- Le generazioni sorte e cresciute sotto i 
segni di un umanesimo fondato sulla con- 
clamata autonomia `e supremazia delluoc- 
mo.. fatto principio e vertice, centro è mo- 
tore: della storia, oggi che — almeno per i 
pia seri — la realtà ha fatto cadere Pas- 
surgo mito, cercano dei messaggi che parli- 
no di trascendenza, di infinito; di vittoria 
~ tempo sulla morte; cercano una fede 
. ohe Je appaghi dando lora la risposta che 
- non hanno trovato in sé; ma si domandano ` 
come nell’accettazione di una parola che 
, viene dall’alto si salvino i valori dell’im- 
manenzza in cui si esprime tutto ciò che nel 
mondo umano è vero, nobile ¢ giusto. E i 
popoli che stanno aprendosi alla penetra- 
zione cristiana, si pongono il problema del- 
la conservazione e del valore delle loro an- 
tiche civiltà; si chieggono se diventare* cri- 
_stiani debba significare un rinnegamento 
jy delle tradizioni, delle 4stituzioni, delle ca- 
Walteristiche etniche, dei valori culturali 
che rappresentano la loro più pura e- auten- 


wut 


la sua trascendenza, si innesta nel mondo 
umano senza lederlo, ma costituendo un fer- 
mento vivo che dall’intimo solleva, avviva, 
potenzia nel suo stesso ordine, tutta la 
massa. | 

E linsegnamento di Pio XII nella re- 
cente Lettera alle comunità cristiane della 
Cina, dove la propaganda anticristiana vor- 
rebbe far leva sul senso della tradizione in- 
nato nel popolo cinese per strappare mem- 
bri alla Chiesa universale, presentata come 
veicolo di culture e strumento di imperiali- 
smi contrari al genio è agli interessi di. 
quel popolo. 

Ii Papa invece rende omaggio al popolo 
delia Cins, « che fin dai tempi pit remoti si 


C'è chi -ignora il vero senso del Cristia- 
- Kesimo, e lo pensa nemico della cultura e 
della vita, o comé ¢césa della Latinità e 
dell'Occidente, incapace di inserirsi in altri 
F- continenti, in altre civiltà, senza imporre 
mar “qualt ‘si è in: questi duemila anni incarnato. 
C'È anche chi approfitta del legittimo de- 
-'siderio dei popoli di. conservare intatte le 
proprie tradizioni o di dare un piens..svi- 
Auppo ai _valori.di. umanità immanenti al. 
“Tore spirito, alla loro stirpe, alla loro na- 

zione, loro .ciyilta, per presentare -il 
 Cristianesimo come negazione o 'Söffocà- 
Mento di ogni generoso impulso all'affer- 
mazione al miglioramento delle cose 
umang. l 
“En realtà st tratta di una falsificazione o 
ae una totale ignoranza di quello che il Cri- 
stianesimo è, come méssagzio di vita e di 
luce, come dono di grazia che, appunto per 


le sue Taniere. per la sua letteratura, e per 
lo splendore della sua civiltà, e, dopo essere 
stato illuminato dalla luce del Vangelo, che 
supera immensamente la sapienza di que- 


nelle, “Sko mõnd, trasse da essa maggiori ricchez- 


“me per il suo spirito, cioè le virtù cristiane, 
che perfezionano e consolidano le virtù stes- 
se naturali, Infatti, come ben sapete, la re- 
ligione cattolica- non contradice a nessuna 
„dottrina che sia.: -a nessuna.. 


istituzione 
päbblica ð privatë che abbia a fondamento 


la. giustizia, ia Iibertà è la carità, ma. tutto 
ciò viene da essa piuttosto promesso € per- 
fezionate, -Invero essa non si oppone alla 
naturale indole di ciascun popolo, ai loro 
particolari costumi e alla tore civiltà, ma 
-benevolmente li accoglie e di essi ben vo- | 
lentieri si abbellisce come di nuovi e soavi 
ornamenti». 
-Da una parte, dunque, il Cristianesimo 


promuove e perfeziona i valori umani, es- 
sendo la più alta espressione e realizzazio- 
ne di umanità, oltre che un dono trascen- 
dente di grazia divina; dall’altra assume 
questi valori, li assimila, li eleva a un pia- 
no superiore, nella meravigliosa sintesi che 
esso opera nella storia, comunicando a tutto 
cié che assume le sue caratteristiche di 
universalita é di perennità, 

Questa è la prodigiosa efficacia del Cri- 
stignéatmo, di potenziare le civilta che gli 
si aprono, © di garantirne la consistenza: 
come ‘alle singole persone da elevazione, sal- 
vezza, eternita. i 

‘Non ci sono limiti “spaziali. o temporali 
entro cui debba nam. © possa esaurirsi 
penefica, poichè essendo di 
origine e di natura trascendente, ristia- 
-mesime può innestarsi in ogni cultura e in 
ogni civilta (come la grazia in ogni anima) 
portando ovunque la sua nuova Hea 

La . Chiesa, predicando il messaggio cri - 

stiano e organizzando colero che le accet-. 
tano: ‘ovungue, non tocca i regni temporali, 
„nga aspira, ai poteri 
mo nell'intimo n sua realtà spitituale, 
per inaugurare li quel Regno di Dio Vsak 
dalle. profondita dello spirite dovra est 
dersi a tutto essere, a tutta la vita, e 
sempre pia ampiamente, bonificare, comple- 
tare, censolidare la ciyilta. . 

Dice il Papa che la Chiesa si «sforza di. 
propagare la verita dell’Evangelo, cui 
adorna i cuori degli uomini, li migliora e li 
rende degni del Cielo, cerca di promuovere 
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la concordia fraterna fra i cittadini, conse- 
la © solleva per quanto può i miseri, e con- 
solida e rafforza le fondamenta stesse del- 
l'umano consorzio con le virtù cristiane che 
sono più potenti di qualsiasi arma..-Coloro 
che vi aderiscono, a nessuno sonó inferiori 
nell’ amore di patria; obbediscono alle pub- 
bliche autorità per dovere di coscienza e se- 
condo le norme stabilite. da Dio; rendono 
a ciascuno, e innanzi-tutto a Dio, ciò che è 

-E tutto ciò su piano di- ‘aniversalita, im 
cui si riflette la stessa universalità dello 
spirito umano elevate dal Cristianesimo. La. 
Chiesa infatti «non chiama a sé un solo 
popolo, un’unica nazione, ma ama le genti 
di qualsiasi stirpe con quell’amore sopran- 
naturale di Cristo, che deve tutti fra loro 
congiungere come fratelli. Perciò nessuno 
può affermare che essa è a servizio di una 


particolare potenza; pařimėnti dalla mede- 


sima non si può richiedere. che, spezzata / 
Punità di cui il suo Divin Fondatore Fha- 
voluta insignire, e costituite Chiese parti- 


rino miseramente dalla Sede Apostolica, do- 
ve Pietro, Vicario di Gesù Cristo, continua 
a vivere nei suoi successori sino alla fine 
dei secoli. Se una qualsiasi comunità cri- 
stiana volesse compiere. cid, perdérebbe 
sua vitalita come un. tralcio staceato dalla 


allarghera il suo ‘amplesso fino ad abbrac-— 
ciare tutte le ‘nazioni, finirà il processo del- ` 
la dis'ntegrazione @ avrà. inizio una ricom- 

posizione universale. In questa rinnovata 

unità sarà la vera civiltà, nei segni delfuni- 

co umanesimo che potenzi ed elevi l'uemo 

in ciò che ha di universale e di eterno: 

Yumanesimo cristiano. 


_ RAIMONDO ) SPIAZZI O. P. 


< Incontro. di oggi ai margini del deserto. Le parole 


? 


disperse dal triste vento-della violenza,.. 


“pace risuonate cella vicina Palestina sembrano 


vite, nè potrebbe portare frutti sah > 
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L'OSSERVATORE DELLA’ DOMENICA: 
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FERRARA; gennaio. 
A vodu di dietro le finestre della sua 
stanza prospiciente la piazza dellas bella 
Cattedrale fu Mons. Ruggero. Bovelli, ar- 
civescovo di Ferrara. Stava guerdando la 
neve, Gente che andava e veniva con cap- 
potti e pellicce. Ne vide uno scalzo. Con 


quel freddo e con quella neve girava sten- 


tatamente con un paio di sandali sbrindel- 
lati nei piedi. Come un rottame di battello 
spinto dalle onde approdò verso la porta del- 
la Cattedrale. Mons. Bovelli mandé subito 


proprio segretario a cercare quel povero. 
ko chiamò e lo tenne a mense con lui, do- 
po averlo vestito decentemente. 


. Qui è tutto il cuore di. quel giovane sa- | 


cerdote umbro che nominato vescovo a soli 


39 anni nel 1915 e a 


to XV per ricevere Yobbedienza trovò sul 
volto del Papa una inspiegabile meraviglia. 


«Siete tanto giovane, il più giovane vesco- 


vo d'Italia » gli disse Benedetto XV. _ 

Dopo 37 anni di episcopato il cuore di 
quel giovane prete umbro non si è esaurito. 
E altra settimasia, quanto la grande squa- 
dra ferrarese di calcio, la SPAL, è stata 
ricevuta da. Pio XII. in wiienza, il Santo 
Padre. ha detto ai dirigenti della squadra: 
< Àvete un grande Arcivescovo, vogliategli 
bene! » Non sveva ancora terminato que- 
ste parole che- il signor Mazza rispondeva: 
< Non si. può, anche non voir be- 
ne a Mons. Bovelli, Santità! ». — 


Tra la avin in barca 


Nell'ultima sciagura del Polesine, il quar- 


tiere generefe della carità del Papa, era 
nell’episcopio di Mons, Bovelli mentre egli 
insieme a Mons. Baldelli si recava in barca 
lungo lo sconsolato mare dell’afluvione, Per 
due volte si è recato ad Adria. ! 

Mz il cuore di questo arcivescovo umbro. 
naturalizzato oramai emiliano per essere 
sempre nella bassa regione emiliana da Mo- 
digliana, Faenza e Ferrara, è noto atifaverso 
gli innumerevoli episodi che la gente sa e 
si tramanda. 

Durante il periodo della guerra, la sua 


Ferrara fu insanguinata da sangue frater- 


no. Egli s’inseri tra le fazioni e placò Purto. 
La città rimase per qualche tempo nelle 
sue e l'indomani della tut- 
in piazza. suc 

Ma all’arcivescovo ricorse anche un. con- 
tadino di Faenza in quel triste periodo. I 
tedeschi. facevano sfollare la popolazione 
dalla Romagna per via della guerra che si. 
era fermata durante l'inverno del ’44 in quel- 
la zona. Questo contedino di Errano seguì 


la propria moglie ferita che lungo la strada 
mori, I Tedeschi bruciavano le vesti dei 


morti per paura dell'infezione tifoide&. Quel 
povero contadino di Errano si ricordò. che 
a Ferrara stava il vecchio vescovo di Faen- 
za, Mons, Bovelli. Corse da lui per evere 
un vestito con cui seppeliire i resti mortali 
della sua povera moglie, Gli sembrava una 
irriverenza alla sentita della morte non ve- 
stirla. Mons. Bovelli che si trové sprovvi-: 


sto di indumenti adatti gli diede un cami- 


ce 


Lapide nella Sinagoga 


N ella RAEN di Ferrara in via Mazzi- 
hi la comunità ebraica locale ha voluto im- 
mortalare ła carità coraggiosa di Mons, Bo- 
velli in una lapide di marmo. A lui infatti 
si deve la scarcerazione del rabbino Leone 


Leoni che ora sta a Venezia e di tanti altri. _ 


Per liberare il rabbino affrontò.il comando 
tedesco e apertamente sostenne che «come 


capo di - religione non poteva essere toc- 


cato >. 

E’ di una statura piuttosto piccola questo 
uomo di chiesa, di movimenti rapidi e de- 
cisi. Sono più di vent'anni ormai che l'ar- 
chidiocesi ferrarese ne esperimenta il co- 
mando. E dz allora le opere sociali costrui- 


te e fondate non si contano. Asili moltipli- 
cati, città del ragazzo, parrocchie nuove 


hella periferia, chiese nuove nei nuovi ag- 
glomerati popolari. Tutte una rinnovazione 


dinamica e coraggiosa. Una vera bonifica, 
insomma 


Ma ritorniamo gWepisodistica raccolta 
dalla bocca della sua gente. Perchè la sua 


gente vuol molto bene al suo Arcivescovo 


che lo ha visto dopo i tragici bombarda- 


L’Arcivescovo fra i ragazzi ai quali Egli ha dato una «citta». Per la costruzione ha 
| comtribelto in large misure la carità di Pio 


' menti Winte la guerra tra le macerie a 
soccorrere i feriti, 
rata e Y’Olio Sento in mano! 


Gli vuol bene, ponte dhie adie: 


re il direttore della SPAL al Santo. Padre 


— non è possibile non amarlo, Un giorno il 


‘suo segretario era trepidante, perchè- non se 
lo vedeve, tornare a casa, Si era recato da 


‘solo a Scortichino, zona bassa della sua ar-. 


chidiocesi ai confini mcdenesi. Temeva qual- 


che contrattempo. Seppe poi che avevg da- 


to la ad una per 

ammalato 
scovo si era atea in quella casa ad aspet- 
tre. Altra volta, e questo durante il pe- 


riodo dell’occupezione, l'ospedale di sant’An-~ 


na sj era trasferito da Ferrara a Tresigallo. 
Capitò che una Tagazze di Contrapé avesse 


un principio di tifo. Occorreva” portarla su-~~.. 


bito all'ospedale in quella bassa pianura fer- 
rarese piena di mistero e di rischi. L’ac- 
compagnò personalmente lui con la mac- 
ching, per opporre eventualmente ta sua 
torità alle guardie tedesche per via del- co- 


prifuoco e ai partigiani. La paura del ‘con 


non lo nemmeno! 


Ecco il cuore di un arcivescovo che la Todi 
di Jacopone ha imprestato, 37 anni fa, alla 
Emilia! E accanto al cuore la sua fermezza.. 


‘Ancora Vescovo a Faenza in un triste epi- 


sodio del 1926 quando lz, fazione politica im- 
perante diede fuoco al Palazzo delle Opere 
Cattoliche in via Castellani, Mons. Bovelli 
rientrò subito in città da una parrôcchig di 
campagna dove ši trovava per ministero. A 
piedi città tra la preoccupante 
folla pervasa da as S porta del Pa- 
azzo mte Oo la VO- 
leva farlo passare. a ‘Bovelli si fece lar- 
go con la forza, spiccò un salto oltre la 
prima barricata formata dai mobili desti- 
nati al. rogo e si portò via documenti e 
quadri del Papa. | 

Ora non é più’il « giovane vescovo d’ Tia- 
lia». Ha retto tre Diocesi dell'Emilia, m@ il 
suo cuore rimane come allora «servitore 
della carità di Cristo- e del Pontefice », te- 
‘stimonianza nob 
tolea 


216 carji 


wicks: Mons. Bovelli si reca dägli ammalati ad ammi- 


nistrare i Sacramenti. Vogliono Lui, ij loro Arcivescovo buono! 


Dali’« Annuario Pontificio » 1952, pub- 
blicato in questi giorni dalla Tipografia 
Poliglotta risulta che in 12 Paesi del mon- - 
do, Vescovi è sacerdoti sono imprigio- 
nati, deportati o impediti a svolgere ia 
loro missione, mentre di alcuni non si 
hanno notizie. 

Diamo il triste e insieme glorioso elen- 
co delle vittime della nuova persecuzione: 

ALBANIA: dei sette Vescovi residenzia- 


Sua Eminenza il Cardinale Giuseppe 
Mindszenty e l'Arcivescovo di Kalocsa, 
S. E. ‘Mons. -Giuseppe Grosz, sono ‘stati 


parimenti gettati in prigionia in seguito 


a tragiche parodie di processi che hanno 
suscitato io sdegno di tutto il mondo ci- 


kon, deportato, 


li, soitanto Mons. Bernardino Shiaku, del- 
la Diocesi di Gulati, risulterebbe essere 
a piede libero. Di tutti gli altri, non è 
dato sapere se siano stati Uccisi o se si 
trovino in carcere per la Fede. 
CECOSLOVACCHIA: Su un totale di 


12 diocesi e 2 Amministrazioni Aposto- 


liche, si hanno i seguenti dati: PArcivs- 
scovo di Praga, S. E. Mons. Giuseppe 
Beran, deportato; |’Ausiliare di Oloneonc, 
S. E. Mons. Stanislao Zeila, imprigionato; 
il Vescovo di Presiv, S. E. Mons. Pietro 
Gojdic, imprigionato; l'Ausiliare della 
stessa diocesi, S. E. Mons. Basilio Hop- 
VAusiliare dell'Ammini- 
strazione Apostolica di Tirnava, S. E. 
Mons. Michele Buzalka, imprigionato e 


: PAusiliare di Scepusic, S. E. Mons. Ste- 


fano Barnas, deportato. 

CINA: per ordine delle Autorità comu- 
niste di Pechino, ben 44 Vescovi sono 
stati imprigionati, deportati o espulsi dai 
territorio cinese; inoltre, 300 fra missio- 
nari, sacerdoti indigeni, religiosi e suore 
si trovano attualmente in carcere; 1359, 
infine, sono stati espuisi. 

La maggior parte dei 1764, fra missio- 


nari e suore, tattora in Cina, è confinata 
nelle proprie abitazioni e, comunque, im- 
pedita a svolgere la propria attività. 
_ DANZICA: it Vescovo di detta Diocesi, 
S. E. Mons. Carlo Maria Spilett, impedito 
di svolgere la sua missione. 

ESTONIA (Paese annesso dall’URSS): 
l'Amministratore Apostolico, S. E. Edoar- 
do Profittlic, deportato. 

JUGOSLAVIA: risultano impediti a 
svolgere la loro missione l’Arcivescove di 
Zagabria, S. E. Mons. Luigi Stepinac, 
l'Arcivescovo di Serajevo, S. E. Mons. 
Giovanni Saric e i! Vicario della stessa 
Arcidiocesi, Mons. Antonio Bijam, il Ve- 
scovo di Lubiana, S. E. Mons. Gregorio 
Pozman, mentre il Vescovo di Mostva, 
S. E. Mons. Pietro Ciurle, è tenuto in 
tarcere per la Fede. 

L'’'Amministratore Apostolico di Lubia- 
na, S. E. Mons. Antonio Vuvk, inoltre, 
è stato oggetto, recentemente, di una sel- 
vaggia aggressione da parte di elementi 
comunisti titini per cui si trova tuttora 


ricoverato in ospedale, 


LETTONIA: il Vescovo di Liepaia, S. 
E. Mons. Antonio Urbs e l’Ausiliare di 
Riga, S. E. Mons. Giuseppe Roncaas, so- 


- no impediti a compiere ta loro missione. 


LITUANIA: l'Arcivescovo di Kaunas, 
S. E. Mons. Giuseppe Skvireckas, con 
l'Ausiliare, S. E. Mons. Vincenzo Brizgys 
e col Vicario Generale Mons. Sanlys, e 
VAmministratore Apostolico di Vilkaviskis 
S. E. Mons. Vincenzo Padoiskis, risulta- 
no, del pari, impediti a svolgere la loro 
missione, II Vescovo di Kaisedorys, S. E. 
Mons, Teolfilo Matulionis, è stato depor- 
tato mentre languono nelle prigioni comu- 
niste il Vescovo di Telsiai, S. E. Mon- 
signor Vincenzo Borisevicius e |’Ausiliare, 
S. E. Mons. Francesco Ramanavskas. 

Com’é noto, anche la Lettonia e la Li- 
tuania sono state annesse ai URSS con 
la forza. 

POLONIA: in questo Paese, il Vescovo 
di Kielce, S. E. Mons. Lesiao Hoczmarek 
è impedito a svolgere la sua missione; 
l'Arcivescovo di Leopoli dei Ruteni, S. E. 
Mons. Slipyi è in carcere e l'Ausiliare di 


Viina (in torritorió ntúano), S. E. Mon- 
signor Miecislao Reynis, è stato depor- 


ROMANIA: tutte le Diocesi di questo 
Stato sono prive dei loro Fastori poichè: 
V’Arcivescovo di Bucarest, S. E. Monsi- 
gnor Alessandro Cisar è impedito a svol- 
gere la sua missione, mentre i Vescovi 
di Alba Julia, S. E, Mons. Aaron Marten; 
di Jassi, S. E. Mons. Antonio Durcovici 
di Timissare, S. E. Mons. Agostino Pa- 
cha; di Satu Mare, S. E. Mons. Giovanni 
Scheffler, con i Vicari, Mons. Michete 
Barel e Mons. Francesco Pasztor; di Lu- 
gar, S. E. Mons. Giovanni Balan, col Vi- 
cario, Mons. Giovanni Ploscariu; di Ma- 
ramures, S. E. Mons. Alessandro Rusu, 
col Vicario Mons. Ludovico Vica; di 
Ciauodispoli-Armenopoli, S. E. Mons. Giu- 
lio Hossu; di Glav Paradino, S. E. Mon- 
signor Valeri Frentin e l'Amministratore 
Apostolico di Fagaras, S. E. Mons. Gio- 
vanni Suciu; si trovano in carcere per 
la Fede. 

UNGHERIA: l'Arcivescovo di Strigonia, 


in cui era stato relegato dal Saverne co- 
munista di Budapest. 

UNIONE SOVIETICA: tutti 4 Prelati 
cattolici di questo Paese sono stati da 
anni arrestati, deportati o esiliati. Infatti 
PAmministratore Apostolico di Mohilev 
e di Minsk, Mons. Bolesiao Sioskans, 
imprigionato per la Fede il t° agosto del 
1927, poi deportato in Sikeria è, attual- 
mente esiliato; la stessa sorte è toccata 
agli Amministratori Apostolici di Karan, 
Samara e Simbirsk, rev. Micheie Jus- 
dokas (arrestato nel 1929): di Kamienie- 
cec, sac. Giovanni Swiderski (arrestato 


nel 1930); di Zytomir, mons. Teofilo D. 


Skalski (arrestato nel 1926) e il Vice Am- 
ministratore, Mons. Casimiro Haskrecky 
(arrestato nel 1929), i quali tutti sono 


stati esiliati fra il 1930 e il 1932. Gli Am- 


ministratori Apostolici del Volga, Agosti- 
no Baumtrog e del Caucaso, Mons. Gio- 
vanni Roth, nonchè il Vicario dell’Am- 
ministratore Apostolico di Kamieniecec, 
rev. Alessandro Wierzbicki, languono nel- 


le prigioni sovietiche, rispettivamente, oa 


dal 1930 e dal 1932. 
SANDRO CARLETTI 
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...... “BERLINO, febbraio. spacci collettivi gestiti dal governo 
é cartapesta del festival della gio-- niti al di là delle esigenze locali 
venti è stato rimosso e i ritratti Pet scopi propagandistici; chè nul- 
monumentali di Stalin e di Lenin la è causuale dove governano i 
hanno cessato di torreggiare sulla Tussì e i loro satelliti. 

Alexanderplatz, .la popdlazione Ma è polvere negli occhi che non 
berlinese ha ripreso a circolare da acceca nessuno, anche se i berli- 
un settore alPaltro della citta sen- nesi, quando l'ọccasiorte viene 1010 
za più preoccuparsi delie~indica- offerta non se la lascino sfuggire e 
zioni che nę attribuiscono la sovre- si comportino esattamente come 
nità a vari eserciti di occupazione. tutte le popolazioni di frontiera di 


Tra Berlino est ẹ Berlino ovest ha questo mondo lẹ quali anche 
cessato, cioè, di ésserci Quella solu- ` ) mpndo, per le q 


zione di-continuita che le manife- 
stazioni della gioventù comuniste 
avevano fatalmente creato. Ora si 
vivè come prima, senza frontiere, 


anche se tra settore e settore esi-: 


stano differenze incolmabili. 


Senza frontiere nel senso che nës- 


suno vi chiede il passaporto per 
passare da une strada all'altra. Ma 


è una libertà condizionata, perchè, 


Cartelli propagandistici tappezzano le mutilate 


a”spesa diventa un’operazione in- 
ternazionale. Come non:si sono la- 
sciati ingannare dalle vistosita del- 


la parata giovanile organizzata da- 


Mosca con il pretesto di una pace 
che dovrebbe avere lo scopo di ad- 
dormentare.i popoli dell'occidente, 
così i berlinesi nön sono tanto in- 


-genui da lasciarsi orientare politi- 


camente dal cambio più o meno 


mura. 
e 


saltato il fosso, non tutto rimane :ẸÈ7 


come prima. A cominciare dalla 
moneta che è diversa;. per cui, 
uscito da una birreria dove hai 
pagato lo scotto in marchi occiden- 
tali, se vuoi acquistare un giornale 
a un’edicola deila stessa strada, ma 
piu in la, in settore russo, devi 


mettere mano ai marchi orientali. . 
E questo della duplice moneta è- 
un grosso inconveniente, anche se. 


in qualche caso può rilevarsi van- 
taggioso. Il rapporto tra i due mar- 


chi è, com’é noto, da uno a quattro. 


Con un Marco occidentale si pos- 
sono acquistare quattro marchi 


orientali, e lo scambio tra ie due 


monete sia ad est che a ovest è 
molto attivo, benehè disposizioni 
di parte comunista ne vietino il 
traffico, e un berlinese delia zona 
occidentale possa essere passibi.e 
di arresto immediato se trovato in 
settore russo in possesso di una 
somma eccessivamente vistosa di 
marchi orientali. Rigori che, avuto 
riguardo alla estrema povertà di 


merce che caratterizza i negozi del — 


settore sovietico, non avrebbero ra- 
gione d’essere, ove qualche voita 
non capitasse di poter acquistare 
con quella moneta meno pregiata 


= viveri e indumenti a prezzi note- 


volmente inferiori a queiii prati- 
cati nella Berlino ovest. Qualche 
volta, ripetiamo. Quando cioè gii 


Sconti speciali pèr il Rev.mo Cle- 
ro cbe potrà indirizzare le Sue ri- 
chieste anche presso ta libreria 
religiosa Francesco FERRARI - 
Via dei Cestari 2 - Roma. 


_LA RADIO ABOLITA 


Con un comunicato ufficiale il go- 
verno di Budapest ha annunciato 
che nel quadro del Piano Quinquea- 
nale sara compresa l'installazione 
di 500 mila altoparlanti i quali do- 
vranno rimpiazzare oli appareccni 
radio normali nelle abitazioni e luo- 
ghi pubblici. 
Gia oltre 20.000 di questi altopar- 
lanti sono stati installati. : 

Con questi altoparlanti, le radio 
saranno abolite e il governo rosso 
dara a tutti gli ungheresi solo le no- 
- tizie addomesticate., 


NEI « PAESI LIBERI » 


La stampa rossa afferma che non 
c'è nessuna differenza tra la libertà 
dei paesi asserviti al Cremlino e i 
« paesi liberi». Ecco if caso della 
radio. . 

In Italia, e negli altri paesi li- 
beri, c'è la libertà delle trasmissio- 
ni radio. Tetti i giorni, in Italia, 
Pa Unità » pubblica l'orañio deile 
trasmissioni sovieticne, con il qua.s 
chiunque, in Italix, può ascoltare, 
con la propria radio, le cronache... 
italiane combinate, in italiano, a 
Mosca e nelle altre emittenti comu- 
niste, a. scopo di propaganda e di... 
diffamazione antitatiana. 

Si cerchi (a Mosca, a Budapest, 
a Praga, a Sofia ecc.) un giornale 
che dia l'orario della trasmissiori, 
non comuniste, dall’estero. 

Non si troverà nè il giornale nè .a 
radio (l'Ungheria da “esempio). 


PRIGIONIERI IN RUSSIA? 


A proposito della notizia (31-1) ap- 
parsa sui giornali cella sera re- 
lativa all'imminente rientro in 
Francia di 6 prigionieri di guer-a 
alsaziani, veniva fatto rilevare nei 
circoli romani come questo annun- 
cio sia in aperto contrasto con te 
reiterate affermazioni di Mosca che 
tutti i prigionieri sono rientrati n` 
Patria. | fatti provano — sostiene 
l'Agenzia Italia — che i'affermazio- 
ne sovietica era falsa. Moiti, anzi 
moitisstmi, sono i prigionieri di di- 
verse nazioni ancora detenuti. 1! 
diniego dell’ URSS di partecipare ai 
lavori della Commissione Speciaie 
dell"ONU che si tengono attualmen- 
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‘abbiamo detto, Berlino continue ad 


pe 


ły te a Ginevra è ta dimostrazione 
` della volontà di non affrontare il di- | 


favorevole zu marco, né dai prezzi 
troppo evidentemente roevinosi im- 
posti per breve tempo a qualche 
spáccio ufficiale allo scopo di prô- 
pagandare una prosperità aperta- 
mente contraddetta e negata da una 
infinità di altri indici evidenti. 

I berlinesi fanno i, loro affari: 
ecco tutto; e questa frase potrebbe 


essere benissimo applicata a tutte ` 


indistintamente le operazioni della 
loro giornata, indipendentemente 
dalle bandiere-all’ombra della qua- 
le esse vengono compiute occasio- 
nalmente, oppure di proposito. Il 


Berlino continua ad 
essere la vetrina del 
pessimismo tedesco, 


costretta com'è a uno 


statọ di inerzia che 
la umilia e la impove- 
risce sempre di più. 


che non vuol dire, come qualcuno 
dedurn 

che tra i due contendenti essi stia- 
ne passivamente a guarcare. T-a 
gli uni e gli altri, i beriinesi la 
scelta l'hanno fatta da un pezzo, 
come del resto quasi tutti i tede- 
schi; e non-é colpa ioro se essa non 
arriva ancora a tradursi in respon- 
sabilità attiva, lasciando a ciascu- 
no la possibilità di continuere ad 


occuparsi senza rimorso dei fatti — 


proprii; i quali, del resto, data la 
situazione economica particolare di 
Berlino, -sono così assorbenti da 
impedire qualsiasi altra occupazio- 
ne meno. egoistica. Perchè, come 


essere la vetrina del pessimismo 


battito. 


LA ZAPPA SUI PIEDI 


il processo Egidi (lọ sciagurato 
imputato di aver ucciso, a Roma, ia 
bambina Annarelia) si è chiuso con 
una assoluzione per insufficienza di 
prove. | comunisti ne hanno fatto 
un articolo di propaganda contro 
la potizia e il governo nero. Sem- 
plicemente perchè l'imputato si è 
difeso asserendo di aver confessato 
it reato solo a seguito delle minac- 
cie e delle percosse dei poliziotti: 
in italia, dunque — gridano i rossi 
— si « drogano » gli imputati!!! 

Diamo pure per possibile che ciò . 
possa avvenire (con tre esclamati- 
vi). Ma che cosa si fa nei paesi 
sovietici? La « drogatura » degli im- 
putati è cosa di tutti i‘giorni; ed è n 
‘tanto perfezionata che gli imputati 
si confessano colpevoli non solo dei 
reati ascritti ma anche di altri. 
Ciò risulta da processi politici che 
hanno interessato tutto il mondo. 

Con una differenza: che il caso 
Egidi ha suscitato le proteste di 
tutta italia: il solo sospetto (get- 
tato dall’imputato stesso) che ta po- 
lizia romana abþia... drogato un 
imputato ha provocato-inchieste del- 
la magistratura, proteste di avvo- 
cati, interpellanze di deputati, in 
terventi del soverno. 

Ma nei paesi felici — chi fiata, 
chi protesta, chi si meraviglia... 
della droga? Tutti troghieri! 


LA VISTA Al CIECHI 


Scrive il 
Praga: 

« A Mosca sono quattro i padiglio- 
ni nei ovali in permanenza sono 
-esposti i trentamila regali giunti a 
Stalin nei 1949 in occasione del suo 
70° compileanno. H vezzo più mera- 
viglioso di tutta la raccolta è senza 
dubbio la storia del partito comu- 
nista bolscevico, scritta in caratter: 
Braille da alcuni ciechi romeni e 
accompagnata da questa lettera: 
« Noi siamo ciechi. Ma quando ab- 
biamo letto questo libro, la vista 
ci è stata resa ». 

(L'argomento non dovrebbe essere 
umoristico). 


giornale «a Prace» ii 


TRA VECCHI CUGINI 


Da una trasmissione della Radio 
bulgara: « A Sofia continua la mo- 
stra ” Tito senza maschera ”. Nelle 


caso preferibile alle inc 
ben più gravi che si sono commesse 
laddove si è creduto, come nei no- 
stri confini orientali, di poter divi- 
dere città e poderi, attribuendone 
parte a uno Stato parte ad un al- 
tro. Qui, anche ad averlo voluto, 
une determinazione di tal genefe 
non sarebbe stata applicabile per-- 
chè i tre milioni di abitanti che 
Berlino conta tuttora, i quali» vi- 
vono già maie nel caos della qua- 
druplice occupazione, mitigata solo 
formalmente e per una parte sola 
della città, dalla riacquistata pote- 
stà di autogoverno, non avrébt 
potuto assolutamente vivere ove 


sale affluiscono in continuazione la. 


SA 


Solchi di morte lasciati dalla guerra. 


JOVO, 


$ 


-voratori, contadini e intellettuali.. 


Tutti esprimono il loro più profondo 
senso di disgusto e di sdegno ». 


E pensare che fino a due anni fa, 
Tito era il più grandè discepolo di 


Stalin! 


LA DEMOCRAZIA IN INDIA 


Durante le elezioni politiche in 
India, elezioni democratiche che si 
svo'gono per la prima volta nella 
storia di questo paese e dacchè gli 
inglesi lọ hanno lasciato libero, è 
accaduto questo episodio. Un eletto- 
re cieco, senza guida o aiuto d'alcu- 
no, s'è avvicinato alle urne, le ha ab- 
bracciate e soppesate una per una, 
poi ha lasciato cader la sua scheda 
nell’urna più pesante. — 


Questo gustoso episodio ci ricorda 


quelia recente dissertazione con ‘a 
quate Toot:atti — volendo dimostra- 


re che ii comunismo è un regime 


democratico — ricordava che i si- 
stemi democratici si possono ac- 
cordare con le più diverse applica- 
zioni: per esempio, Ciceva, la de- 
mocrazia greca si accordava (prv 
prio come il bolsceyismo!) con la 
schiavitù. 

La democrazia indiana si accor- 
da, forse, con le votazioni... a peso? 


LE FERROVIE A BENGODI 


Due tecnici ferrovieri svedesi s' 
sono procurati gli orari ferroviari 
russi dei 1913 (epoca zarista) e de! 
1951 (epoca sovietica) e avendoli 
spuiciati e raffrontati sono giunti 
alle seguenti conclusioni., 

Trentanove anni fa la durata mi- 
nima del viaggio Mosca-Leningrado 
era di 10 ore esatte; oggi di 13,30 è 
sarà forse perchè Leningrado è of- 
fesa di non sentirsi più chiamare 
Pietroburgo. Ii percorso Mosťa-Ri- 
ga è salito da ore 22,40 e 25,30, quel- 
io Mosca-Kieff da ore 21 a ore 28,30. 
Da Mosca a Baku non si va più 
in ore 57,57 bensì 71 e fra Mosca e 
Kazan si impiegano non 24 ore, ma 
30. Tutta colpa dei treni, si capisce, 
dato che la velocità media oraria 
dei direttissimi è scesa a 40 Km. 

Ah, perbacco. A Bengodi, insom- 
ma, ii comunismo « progressivo » 
rallenta ta marcia dei treni... 


r. . 


tedesco, costretta com’è ad uno sta- 
to di inerzia che la umilia e la i 
poverisce sempre di più. 

In quanto alla situazione para- 
dossaie di due contrari regimi che 
convivono in una stessa città non 
separati da una regolare sbarra di 
confine, dire a chi giovi e a chi 
rechi nocumento non è cosa facile. 
Quello che si può dire è che nella 


m- 


ongrue1:ze 


= 


: isolamento avessero dovuto vivere 


avessero dovuto restare confinati 
nei singoli quartieri di rispettivo 
domicilio. La cintura costituita in- 
torno alla città dai russi (fà cosi- 
detta zona sovietica, da non confon- 
dersi con il settore sovietico di 
Berlino, dove chiunque, anche gli 
stranieri, possono ancora libera- 
mente — o quasi — circolare) he 
già tolto ad essi ogni possibilità 
e ambio diretto on la restante 


parte della G€frmania; gte = 


in compartimenti stagni! ? 

Niente- frontiera, dunque, per for- 
tuna, tra un settore e l'altro. Con 
la possibilità, persino, come abbia- 


mo visto, di fare di tanto in tanto, 


aile spalle della propaganda sovie- 
tica, del dunmping e degli spacci 


- ĉollėttivi Ge false cooperative rus- 


se) qualche piccolo affaruccio. Con 
Vattrattive, . vògliamo aggiungere, 
quando si trattà di turisti, di poter- 
-si illudere di fare impunemente 
quattro passi-al di la della Cortina 


“mente all’attivo dell’Occidénte. 


Ma la medaglia he il suo rove- 
scio. Perchè se da ovest può tem- 


poraneamente spostarsi nel settore 


orientale, senza conseguenze di sor- 


ta, chiunque voglia affacciarsi al li- 
+ mite tra le due civiltà, dal settore 


orientale privo di sbarre filtrano 
quotidianamente migliaia di pro- 
fughi dei Paesi occupati dai russi: 
profughi che, mentre denunciano 
apertamente la situazione di in- 
tolleranza cui sono esposti milioni 
di individui oppressi. dalla tiran- 
nia bolscevica, creano nondimeno 
un problema di assai difficile solu- 


` zione: un problema che sul piano 


economico ha una rilevanza non 
minore di quello costituito per noi 
dalla disoccupazione, e sul piano 
politico crea non poche perplessita 
a causa della sempre possibile in- 
filtrazione di elementi indesidera- 


- bili capaci di guastare la massa, co- 


me una pera marcia lasciata inay- 
vertitamente in un cesto di pere 
sane. | 


G. BARALIS 


fosio- 
olricne- 
Pentone 


i. del Lupo 
| Ricostituente che: 
Stimola l'appetito 
Migliora la nutrizione 
i Ridona vigore 
Raccomandato contro 
Esaurimenti nervosi 
Stato di depressione 


Astenie 


In tutte le Farmacie 
L. 306 al flacone 
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Se non fosse il 
secolare tempio della Torre di Pisa 
che pende e pur rista, con una sfida 
cosi audace alla normalita della 
statica, che i sismografi registrano 
quasi insensibilmente agitata daila 
azione del tempò e delle vicissitu- 


dini atmòsferiche, sarebbe il caso 


di patire amare apprensioni e di 
lanciare un allarme disperato per 
la sorte della facciata di Sant’Am- 
brogio. La quale è, architettonica- 
mente parlando; un .nartece sor- 
gente dinanzi alla basilica con do- 
dici arcate a due ordini sovrappo- 
sti, costruito in mattoni, macigno 
sereno e cotto, con così stupenda 
austerità che quando qualche anno 


Bisogna incitare la 


natismo privato per serbare -efficienza 


a. in avanti, a 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 


TECE, 


:x far. päncia» con la stia massa ru- 


tilante, come dicono i tecnici. Nel 
1935 lo strapiombo della facciata 
fu misurato in 47 centimetri; alla 
fine dell’anno. scorso inclinazione 
apparve, alla misurazione scientifi: 
ca, aumentata di altri sei centime- 
tri; presso a poco un incremento 
di un centimetro ogni tre anni. 

E naturale che la notizia divul- 
gata dalla stampa abbia suscitato 
un autentico sgomento tra i mila- 
nesi. I quali, è pur vero che sono 
considerati generalmente piuttosto 
indiferenti o tepidi estimatori dei 
titoli nobiliari di questa loro città 
che fu seconda capitale dell'impero 


rifioritura del mece- _ 


al più eletto patrimonio dell'arte, della 
Cultura e della spiritualità 


fa esso fece da sfondo a una me- romano ed ha monumenti della cri- 


morabile rappresentazione 


dello stianità così singolari che non v'è 
« Assassinio nella cattedrale» di trattato d’arte antica il quale possa 


Claudel il regista che aveva già ignorarli. Ma è anche vero che ap- 
inscenato il mistico dramma in tan- pena si diffonde, comunque, il ti- 
te parti del mondo, asserì che mai more che alcunchè attenti alla in- 


esso aveva avuto una. Cornice così -columita di quei titoli ecco che an- 


prestigiosa, affascinante e sugge- 
stiva. 


Jroene C 


esto ne 


non precisato palesa una singolare 


‘che i Milanesi sanno dimenticare, 
per un <2. le cure utilitarie e de- 
inamica attenzione 
Qi problemi della reverenza e della 


- 


conservazione 

In questo caso è probabile che il 
problema della facciata di Santo 
Ambrogio interessi anche fuori 
Milano e con ansiosa sollecitudine. 
Ché non possono essere molti, al- 
meno in Europa, le genti di quella 
specie denunziata da un conferen- 
ziere della «Dante Alighieri» il 
quale recatosa parlar di Milano 
in città europee molto settentrio- 
nali scoprì the i piu degli ascolta- 


tori ritenetano che la « capitale: 


morale d'Italia» cosi detta per i 
subi fervori operosi e costruttivi 


tipicamente moderni, fosse nata, 


presso a poco... al tempo del Risor- 


-gimento. 


La basilica di Sant’ Ambrogio, al- 


meno nelle sue essenziali fondazio- 
ni, ha la veneranda eta di 1572 an- 
ni, chè fu lo stesso Vescovo e Pre- 


fetto Ambrogio, quarantenne, di- 
ciassette anni prima di morire, a 
volerne ta ` costruzione nell'anno 


380 dopo Cristo per collocarvi le 


salme dei Martiri Gervaso e Pro- 


taso. Immaginarsi quante wvicissi- 
tudini, quanti .sconquassi e quante 
minacce in quasi sedici secoli, cul- 
minati, si capisce, nei bombarda- 
menti del 1943, i quali sconvolsero 
parecchio il placido ambito - della 
basilica «la fuori di mano» come 
canto. Beppe Giusti, serbante, pur 
cosi vicino al trambusto della mo- 
dernita, segni e quitudini e silenzi 


Si cominciò nelVanno 


SILLABARIO DELL'ARTE FIGURATIVA 


10 FEBBRAIO 1952. 


Facciata della Basilica di S. Ambrogio. 


‘noi, @ seconda della 


jenni 


| % 


“ts qualita d'istinto 
del nostro occhio non 


bastano. Il lavoro da 


compiere non è solo 
fisico, bensi spiritua- 
le; non si tratta di 
vedere un panorama, 
ma di capire il signi- 
ficato e la bellezza di 
questo panorama. La 
immaginazione e il 
cuore vibrano davan- 
ti allo spettacolo del- 
la natura (al Leopar- 
di era sufficiente un 
colle, una siepe, un 
canto che « lontanan- 
do moriva a poco a 
poco») e ciascuno è 
capace d’intendere ciò 


_che l'artista esprime 


nellopera pittorica, 
in maniera plausibile 
e nuova. Chi non ha 
sentito contemplando 
l'opera Alla Stanga di 
Segantini una com- 
mozione intensa nel 


rilevare come l'arti- 
‘sta ha vissuto‘in sé 


la poesia e le“ soli- 


tudine dei pascoli al- - 


pini? 


Quando agisce nel 
senso dell’arte luo- 
mo -cerca di ridurre 
ad unita anche i suoi 
pensieri: “Raffaello 
nella Scuola d'Atene 
doveva rappresentare 
i filosofi del mondo 
anticos - il concetto 
umenistico della Sa- 
pienza lo ha guidato 
nel ` raccogliere- 
una 
blea, sotto., un portico. 
bramantesco e le so- 
arcate di un- 
tempio, i filosofi e gli 
scienziati. Come tut- 
to è misurato ed equi- 


librato ‘nell’atteggia- 


mento dei personaggi, 
nell’espressione dei 
volti, nella sinfonia 
mirabile del colore! 
Se tuttavia l'artista 


grande agsem- 


eccede nella 


zione personale, il 
mondo si trasforma a 
tal punto che non è 
più possibile ricono- 


scerlo — come av- - 


viene in certi quadri 
cosiddetti « astratti » 
dove il titolo è un 
pretesto per giustifi- 
care lo spreco del co- 
lore — se invece è 
scarso € povero nella 
sua visiore finisce 
per calare sulle cose 
une specie di tendag- 
gio monotono — co- 
me è avvenuto in 
quelle grosse tele ce- 
lebrative sul tipo dei 


Bersaglieri a Porta 


Pia, ch’é alla Galle- 
ria d’Arte Moderna 
di Roma. Il disegno 
di une composizione, 
la conquista di uno 
spazio devono essere 
logici, chiari, intonati. 
Perciò l'artista o chi 
osserva un quadro de- 
ve possedere una ca- 
- pacità di giudizio e di 
valutazione, una di- 
sposizione spirituale, 
un modo di sentire, 
cioè un gusto. C'è in- 
fatti una realtà e un 
ricordo di questa rea- 
ità. 
Ripensare ai 
ghi che abbiamo ve- 
-duti da bambini è 
sọmmo piacere; la 
memoria gode nella 
rievocazione della 
natura sentita in ma- 


-niera fantastice; alle 


osservazioni di un 
tempo si aggiungono 
molte cose nuove, 
sfuggite allora alla 
“nostra analisi. Qual’é 
pit vero, ci chiedia- 
mo, il mondo preciso 
e quasi fotografico di 
allora, o quella emo- 
zione che è nata in 


Martini: 


Santa Chiara 


(Assisi). 


“zione. 
nasce la preferénza e- 
-le scelta; cade la ba-.: 


nostra adesione alla 


l semplice e pura me- 


moria dell’ infanzia 
trascorsa? In una 


S08-.. 
getti marini il cuore 


ci porterebbe a dar 


ragione a un mare 
‘deserto, a un -litorale `° 


inargentato ‘appena 
dal tremolio delle at- 
que, oppure a un ma- 
re sconvolto e agitato 
presso gli scogli, ma 
la regione desidera 
che a quella emozione 
corrisponda una spie- 
gazione chiara deila 
luce e del colore, una 


spiegazione altrettan- 


to semplice come il 


. mare. Non si dovrà 


eadere nella rete an- 
gusta di chi vuole la 


illustrazione di un 


fatto; chiediamo di 
piu, il valore - delia 


sensibilita dell’artista 


interprete di quel 


poetico e favoloso - 
mere. L'occhio spiri- 


. tuale genera il gusto, 


e nulla giòva meglio 
alla formazione del 
gusto che il paragone. 
Confrontare le no- 
zioni che abbiamo di 
una cosa con quelle 
di ún’altra significa 
sottoporle all’osserva- 
Dal confronto 


nale espressione del 
« mi piace e non mi 
piace » € si accentua ` 
una nuova volontà 


conoscitiva che spie- 
ga i motivi di questo” 


piacere o godimento 
estetico. 

Un confronto tra il 
monumento équestre 
a Marco Aurelio e 
quello al Gattamelata 
o al Colleoni ci fara 
sentire 
assoluta delle tre o- 
pere, e piu profondo 
il rammarico e la tri- 
stezza per tutti quei 
« cavallucci moderni 
fuori scuderia» — 
sono rarissime le ec- 


P eccellenza- 


cezioni — che detur- 
pano in Italia e al- 
.Festero le vie e le- 


piażze, in omaggio 
agli eroi. 
~~ ~Questa- nuove faser; 


il passaggio dai valori 
percepiti con I 


maturano ćon il- gu- 
sto, è più: Jaboriosa 
perchè il- confronto 
dei termini non he 
un limite presignato: 


Tesame potrebbe es- 


sere protratto allin- 
finito. Un esame co- 
stante ci conduce a 
una sorpresa: avver- 


tiamo, un dato gior- . 


no, che gli ostacoli 
sono minori e siamo 
giunti prima a com- 
prendere un’opera di 
arte e vagiiarla. 
La esperienza avra 
destato in noi una 
sensibilità più acuta, 
un gusto più control- 
lato. Ieri affidandoci 
alla prima impressio- 


ne, si sarebbe préfe- _ 


rita una Madonne del 
Sassoferrato, perchè 
emotiva e sfarzosa, 
domani, con la for- 
mazione del gusto, sa- 
remo in grado di leg- 
gere più attentamen- 
te ed entrare nel pa- 
thos lirico di una 
figura come ja Santa 
Chiara di Simone 
Martini. Tutto è qui 
ridotto all’essenziaie: 
la modestia del velo, 
la ‘semplicità de] ge- 
sto, la linearità dei 
tratti del volto, ep- 
pure sentiamo in .que- 
sto assoluto una for- 
Za grande, quella che 
_prorompeva in Sean 
“Francesco di Assisi, 
quando tesseva lelo- 
gio di Madonna Po- 
verta. I] gusto — for- 
mazione di uno spi- 
rito critico — ci avra 
condotto a conclusio- 
ni fondate, a un senso 
di chiara distinzione 
e di nobilta proprio 
dell’arte. 


Giovanni Fallani 


occhio 3 
materiale a quelli che 


- officianti 


lonta de.l’arcivescovo Argilb erto l 


ampliarla e rimaneggiarla con lo 
ausilio di materiali ricavati dalla 
demolizione del contiguo palazzo 
imperiale. Quarantacinque anni do- 
po il grande Vescovo Ansperto vol- 
le costruito dinanzi alla basilica il 
celebre «atrio» rettangolare per 


-accogliervi i pellegrini ei peni- 
tenti di passaggio per la citta. Un 


atrio gia adorno di affreschi di cui 


non rimangono, ora, che tenuissime - 


tracce, nel ale si soteva distri- 


buire agli assetati il vino contenuto 


in unurna di porfido che era stata 
sepolcro dell’imperatore Valenti- 
niano II. 

Nell’anno 830 i Monaci che offi- 
ciavano in Sant Ambrogio’ levarono 
il primo campanile; primo, perchè 


298 anni dopo (ed ecco un’altra sin- 


golarità di questo complesso ar- 
cheologico, che non. finisce mai di 
stupire gli studiosi, specialmente 
stranieri) ne fu levato un secondo, 
a cura dei Canonici, a non piu di 


una dozzina di metri dal primo. E 


questo perchè tra i due ordini di 
insorse qualche vivace 
contesa sul privilegio di suonar le 


. campane nelle occasioni pit solen- 


ni; e la contesa fu risolta in una 


‘ guisa che potrebbe essere assunta-a 


simbolo nel senso sbrigativamente 
pratico della gente ambrosiana: un 
campanile per omuno dei gruppi 
contrastanti. 

Il campanile dell’anno 830 parve 
minacciar rovina un quarto di se- 
colo fa e si provvide con geniali 
accorgimenti (una ingabbiatura in- 
terna, come un'anima, in cemento 
armato ed’irrobustimento delle an- 
tichissime fondazioni che risultaro- 
no essere state realizzate con malte 
inefficienti — chi fu il frodatore 
edile di dodici secoli fa? — a ri- 
dargli una vigoria, dicono i tecnici, 
invulnerabile. Cosi che esso potè 
affrontare, senza subirne il mini- 
mo danno, gli scotimenti. derivanti 
dall'esplosione delle bombe le qua- 
li, poco più in là del’ campanile, 
abbatterono la canonica, la bronzea 
statua di Leone XIII e il tempio 
votivo. levato ai Caduti della guer- 
ra 1915-18. | 

Quanto all’aitro campanile, quel- 
lo. vecchio soltanto di otto secoli, 
provvide in modo assolutamente 
draconiano a conferirgli robustezza 
il governatore spagnolo Ferrante 


_ Gonzaga, mozzandolo per una buo- 


na ventina di metri, affinchè non 
avesse a sovrastare le torri del Ca- 
stello Sforzesco e a.minacciarne la 
loro efficienza castrense. 

Nel 1190 rovinò lultima campata 
della napata di mezzo del tempio. 
Ne andarono in frantumi anche il 
tiburio e il pulpito, ma quattro an- 
ni dopo (i milanesi gareggiarono 
mirabilmente nell’offrirne i mezzi) 
tutto fu rimesso a posto. Altri re- 
stauri «improrogabili» ed urgenti 
furono fatti nel 1496 per iniziativa 
del cardinale Ascanio Sforza, fra- 


(Continua a pag 10) 
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MERCOLEDY 


La Russia. ha risposto negativa- 
‘mente alla richiesta di revisione 
del Trattato di pace avanzata dal 
Governo italiano. It Cremlino, già 
to disse. Molotov, non trova che il 
trattato sia stato troppo severo e 
sino a quando Vitalia resterà nel 
Patto Atlantico non è disposto a 
wivederne le 


profughi russi :comunicava che so- 


no stati artestati 50 ùfficiali so- 


vietici sorpresi nella zona orientale 
dela Germania a brindare gri- 
do di abbasso Stalin» in occ st 


Francia si acniscono: la. Francia ha 
nominato Ambasciatore il suo Alto 


Commissario nella Sarre. It Gover- 
no di Bonn Vaccusa di cercare tut- 
ti i modi di staccare la Sarre 
Germania ed Adenauer precisa che 
sino a-quando questo problema. noh 
sara chiarito. egli non può firmare. 
nessun impegno della Germania al- 
da difesa det Europa. Questioni eu- 
fopee, dice Vex Presidente degli 
‘Stati Uniti, Hoover, che “gli Stati 
europei devono risolvere da loro. 
è che deve dijen- 


Ci avviciniar 
Presidente degli Stati Uniti: la cor- 
rente neo-isolazionista del partito 
repubblicano ha ripreso la sua 


it termine- per “ritirare 


suo nome dalla rosa dei possibili 
candidati alla Presidenza degli Sta- 
ti. Uniti. Sara il Comandante su- 
premo- delle forze atlantiche- in. Eu- 


tropa il prescelto dai. 


mocratico? $ 


L’Amministrazione dei 
americani per la Mutua Sicurezza 


(A.M.S.) ha assegnato. 119 milioni 


di dollari all’Itavia e 300 milioni di 


doliart alla Gran Bretagna, affin- 


ché questa — ha detto Harriman 


che è Vamministratore di questi 


fondi — possa aumentare il suo 

sforzo difensivo. 

- Da parte sua il Governo inglese 
aumenta le misure di economia 


interna dando un altro giro di vite i 


al regime di austerità già imposto 
al popolo britann co dai laburisti. 


Cosi, per ridurre il deficit del bi- . 


lancio statale è stato disposto tra 
Paltro: 1) riduzione del 5°/s del con- 
sumo di tabacco e di sigarette; 2) 


riduzione del 50°/o dell’assegna:io- 


ne di divise ai turisti inglesi che 
si recano all’estero; 3) nessun au- 


mento nelle retribuzioni malgrado - | 


che i prezzi siano aumentati del 
10°/e; 4) licenziamento di 10 mila 
impiegati statali; 5) le cure denta- 
rie cesseranno di essere gratuite 


fatta eccezione per i bambini; 6) le ` 


consegne di automobili e autocar- 
ri per il mercato interno. saranno 


tidotte di -un sesto; quelle delle bi- 


ciclette, ghiacciaie, apparecchi te- 
levisivi saranno ridotte di due terzi 
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geno, B aerei azionati ad energia 
atomica, di proiettili artigliéria 
con cariche atomiche, di portaerei 
mosse a propulsione atomica capa- 
ci di fare il giro del mondo senza 
doversi rifornire di combustibile. 
I progressi degli. Stati Uniti nel 
campo delle ricerche atomiche sono 


stati, ad ogni modo, confermati at 
: Congresso in una relazione- la qua- 


le annuncia, tra altro, che sono 
stati trovati dei nuovi mezzi per 


proteggere Puomo dalle radiazioni 


atomiche. La- notizia deve essere 


tenuta presente pensando alle uti- 


- . lizzazioni pacifiche di questa sco- 
perta ntelligenza umana. ` 


det Comuni sui stioi colloqui con 
Truman. Nessun impegno nuovo, 

_soprattutto per quello che riguarda 
-ia Cima comunista nel caso in cui 
i negoziati per la tregua in Corea 
“dovessero fallire. Tuttav’a, ha pre- 
isato il Primo Ministro inglese a 
‘Questo proposito «non è saggio nè 
opportuno spifferare fuori tutto a 
tutto it mondo, compreso il nemico, 
mentre la guerra È ancora in cor- 


Sö». Intanto un punto deile conclu-. 


sioni raggiunte im questi collog 

è ch’arificata.dallannuncio che un 
mmiraglio american, ide Mc 
Cormick, è stato nominato coman- 
dante supremo delle forze navali 
atlantiche. La sua giurisdizione va 


: dal Polo Nord al Tropico det Can- 
cro, dalle coste delle Nazioni del- 


Temisfero occidentale alle acque 
é (escluse) e al continente 
‘europeo. Le acque territoriali bri- 
tanniche restano il controllo 


flotta inglese. Ma gli ingtesi 


Churchill he alla Camere 


avrebbero preferito che tutta la 
difesa navale fosse affidata ad un 
loro ammiraglio 


SABATO 


In Egitto il nuovo Primo Mini- 
stro Maher Pascià a sostegno della 
sua azione di governo, ha formato 
un fronte nazionale cui partecipano 
tutti i partiti compreso il nazio- 
nalista Wafd. Le azioni di guerri- 
glia nella zona det Canale di Suez, 
intanto, sono cessate, anche se non 
é cessato il timore che esse possa- 
no riprendere. Alcune dichiarazioni 
fatte in un’intervista ad un gior- 
nale inglese da Maher Pascià fan- 
no ritenere che il Governo del Cai- 
ro sia disposto a trattare sulla ba- 
se delle proposte per la costituzione 
di un Comando del Medio Oriente 
già avanzate dalla Gran Bretagna 
Francia, Turchi e Stati Uniti. E 
la Russia, per conto suo, ha subito 
rinnovato la protesta. contro questo 
comando: i disordini in Egitto l'ave- 
vano riempita diisperanze. Le spe- 


e ~ ranze del Cremlino ora sono, forse, 


riposte nella situazione in Tunisia 
e in Marocco dove la Francia si 
trova di fronte ai movimenti na- 
zionalisti e ancora non è stata rag- 
giunta una base di compromesso. 


DOMENICA 


It Min'stro degli Esteri inglese 
è andato a Parigi ad incont. arsi con 
il Ministro degti Esteri francese: 
avevano un mucchio di cose da 
dirsi. Intanto Eden doveva infor- 
mare Schuman dé? colloqui fra 
Churchii Truman doveya pre- 
cisare taccostame collabo- 
razione britannica allesercito eu- 
ropeo. Inoltre cera da considerare 
insieme la questione tedesca e da 
concertarsi in anticipo sul prossi- 
mo incontro che avranno tutti e due 
con Acheson prima della Conferen- 
za atlantica di Lisbona. L’appunta- 
mento dei tre é per Londra; 


con gli altri nope si: raan vare: į fondi (la copertura, in ter- 


il 16 nelle capitale 
af 


{ 
~ 


‘Solin. nativa creando gli imbarazzi di cui stia- 
lamentari hanno messo in luce che ie. -mọ dicendo. 


| perplessità sulla condotta delle cose eco-. _ Sono questi ultimi gli atteggiamenti | 


Il voto co] poe la Camera, fis- 
sando la cifra massima di 61 mi- 
liardi (invece dei 45 già stanziati 
dal Governo) per gli aumenti del- 
le retribuzioni agli statali, ha rin- 
novato la sua fiducia nel Governo 
De Gasperi, ha avuto larghissima 
risonanza e gli echi durano ancora. 

Fra i dipendenti statali una cam- 
pagna menzognera sobillata dai 
socialcomunisti diffonde la v 
che il Governo non vuol dare re- 
tribuzionj adeguate ai suoi dipen- 
denti; chi dice e scrive cosi igno- 
ra o finge di ignorare che il trat- 
tamento ‘economico ai dipendenti 
statali è fissato con leggi e le leggi 
non le fa il Governo, le fa il Par- 
lamento, Quando il Governo. si è 
opposto alla fissazione del limite 
minimo di aumento a 2000 lire e 
ha sos'enuto che doveva essere 
stabilito a 1500 la Camera è stata 
di opinione contraria e ha- appro- 
vato le 2000 lire; if Governo fatti 
i conti e visto che con gli altri 
aumenti si andava a una cifra to- 
che hilancio nog „poteva 
sopportare, ha detto (€ prima @ 
lui Paveva detto il liberale Corbi- 
no, liberale, cioè di opposizione} 


che il Governo poteva arrivare fi- 


no a una certa cifra oltre la qua- 
le la Camera avrebbe dovuto as- 
sumiersi- da. responsabilita di tro- 


“mine. costituzionale). Per trovare 


yo 


nomico-finanziarie non sono scomparse ` “che ci infereéssano in modo particolare | 


neppure tra i depufati del partito di mag-. 
gioranza e il governo, se non in 


razzo. 


Ci riferiamo, come il lettore PEPEE vi 
alle questione dei pubblici dipendenti; — 

estione, sia detto per «incidens », che- 
è diventata annosa e, in cerio senso, 
acuta senza hossuna obiettiva necessità. 


a, -soltanto politiche ma anche 


ceo per 
- gli statali.. per molti, sono un 


e per questi articoli non più ven- — 
dite a rate... Quello che non si con- 


sumerà all'interno dovrà 


esportato. 
GIOVEDY 


Le bombe atomiche riprendono 


far parlare di loro. Il Comandante 
in capo delle forze aeree statuni- 


tensi ha rivelato in una intervista ° 


a una rivista specializzata che la 
Russia possiede un aereoplano ca- - 
pace di trasportare bombe atomi- ` 


che sin sopra gli Stati Uniti. Si — 


tratterebbe di un aereo piu grande ` 


della superfortezza americana B. 21 


anche se pitt piccolo del:B. 36 che è ~- 
Vaereopiano più grande del mondo. ` 


Per contro un’altra rivista ame- 


ricana, la U. S. News and Wordl - 


Report, annuncia per conto suo-che 


quelle armi atomiche che un giorno . 


Truman defini « fantastiche » stan- ` 


no per diventare una realtà: si 


tratterebbe delle bombe ad idro- £ 


Lo sono per l'opposizione socialcomuni- 


pre per i] no e punta sulle agitazioni per 
incancrenirle i ole, in attesa di“ 
sciogliere il nodo, tutti i nodi con pro- 


to di uomini 


il potere. Nei Paesi detti di «nuova dè 


ocrazia » il probl degli impieg ri tizione del principio dell'unità: ma 


è stato risolio in modo con 
stissimi 


dir:maledel gor rno e della 
denza. E infine vi sono quelli ancora prë- 
si tra l'insofferenza per la politica econo- 
mico-finanziaria di bilancio e gli orienta- 

menti produttivistici e di pieno impiego. 

Queste perplessità si sono manifestate _ 
tra i deputati della gover- 


Non è una scoperta di carattere rivo- | 
Tazionario è non si capisce perché, da | 
sta. La quale, come tutti sanno, è sem-~ „una parte e dall'altra, una verità così 
‘elementare debba offuscarši nello spiri- 


cedimenti gordiani vol iaaii ; e morali’ gravano su ro. 
ato.. * Quel che si chiede non è. la monotona 


baa pele: per il.bene del Paese o per l'av- 
-venire di un movimento politico, ma per | 
i principi superiori a cui quel partito si | 
richiama come ad-una guida per l'azione. 


FEDERICO ALESSANDRIN I 


perchè rivelano come quella linea me- 
perico.. diana, componente di due modi di ve- | 
lo come affermano gli oppositori per pro-~ "dere divergenti, non sia stata raggiunta | 
getto ed occasionali, s'è trovato in imba-™- in modo sicuro. Tutto ciò, sotto l'aspetio | 
-. tecnico, non può interessarci, in f 
sede; ma è chiaro che la difficoltà, gli | 
stati d'animo non chiariti, nelle presenti | 
_ circostanze politiche, hanno ripercussio- 
~ hidi natura generale che çi riguardano | 
molto da vicino perchè alla lunga, in- | 
. deboliscono la difesa delle libertà non 


che, pure, dovrebbero es- 


Echi, casi 


posta, cioè giocarsi davanti a tut- 


ti i contribuenti quella popolarità 


che i deputati si sono guadagnata 
con gli statali, e i deputati non 
hanno osato farlo. «A meno che 
non nominiate Ministro del Teso- 
ro Rockfeller o Wanderbilt, anche 
se licenziate Vanoni, un altro mini- 
stro del Tesoro fara come lui», 
disse appunto Corbino. E aggiun- 
se: « Se Di Vittorio o Cappugi fos- 
sero al posto di Vanoni farebbero 
come lui perchè il Ministro del 
Tesoro, custode dei danari presi 
dalle tasche dei cittadini, ha Fob- 
bligo dj opporsi sempre per prin- 
cipio a tutte le spese e di lesinare. 
Se non fa questo non si capisce 
che cosa ci stia a fare». E a non 
voler ragionare in termini di « fi- 
nanza allegra» bisogna ragionar 

Gli altri strascichi riguardano il 
Ministero det Tesoro e il modo del 
voto. 

Per ERA riguarda il Ministero 
de} bgp? è noto che i! Presiden- 


tepubbhicz proposta 


del del Consiglio, ne ha 


passato l« interim» da Vanoni a 
Pella, in attesa che, approvata la 
legge dalla Camera il Dicastero 
abbia la sua sistemazione defini- 


tiva. C'è stato un momento di sor- 


presa all’annunzio: siamo tornati 
al luglio dell’anno scorso- 


¿1a crisi fa: determinata . 
“dalla” presenza di Pella al 2m 


E stato spiegato che le condizioni 
son mutate e che si é potuto gia 
presentare a} Parlamento più d'un 
disegno di legge per un piano pro- 
duttivo che tenti di sanare la ma- 
fattia della disoccupazione: quin- 
di non più rigidita, ma produtti- 
vità. E allora Pella può an si 
Tesoro. 

Infine dal voto è sorto un altro 
problema: quando il Governo pone 
la questione di fiducia, sn qual- 
siasi argomento, si vota per ap- 
pello. nominale sempre, anche 
fuori dei casi previsti dalla Co- 
stituzione? Si credeva che la cosa 
fosse stata ormai risolta nel giu- 
gno dello scorso anno quando il 
problema fu posto; invece è risorto 
ora, ha determinato il « caso Groni- 
chi» e vorrà essere risolto defini- 
tivamente per non provocare altri 


— 
Mis cani” 


Produzicne 


COMBUSTIO -MILANO 
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« Richiedetelo al vostro droghiere » 
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poi l'opposizione occasionale.di co: come quelli odierni; ed'è chiaro, 
loro i quali ritengono di non poter rì- che l'uno non’ pud.essere diviso ii | 


to. ` 


à 


: «Gli posi tra le mani una candela. sctisse ` Sompa gaia Gesù » 


- più tardi Antonio’ perchè io. ero solo “vicino 
* a a lui; e così si addormentò. nel Signore ela sua 


x 


g 
% 
à 


- del 3 „dicembre 1552, sorse umida di 
eT l nebbie e già Francesco era passato nel- 


] ia de li, all 2 di quelle” 

anima benedetta parti da questa vita, senza ore 
 lämenti, senza ‘rantoli; senza agitazione, per ` con! une candela tra le mani, France- 

la patria santa, per ricevervi la ricompensa- 


#. 


sco ‘si era addormentato. Nè stiramenti. 
nè rantoli, nè lamenti, -nè agitazioni. 


| spo era finite 


di Xavier, Francesco ere 


e diffondere la fede e il- nome 


„andato a Parigi, da Parigi a Venezia, 
de Venezie a Roma, da Roma a Lisbona, 
da Lisbona nel Mozambico, dal Mozam- 


una volta, al tempo dei panna’ sulle rive di- un'isola; di “fronte Socotra a Goa nell'India, de Goa’ 

@elle regine e dei cavalieri... », oa alla immensa Cina, ‘nella quale egh le della pe meri- 

potremmo cominciare questo erticolo voleva entrare è- predicare:.lareligione:. peniso da, 

se 'ċi lasciassimo trasportare le ‘mano ta ttolica, nonostante che Je. pena: di or a, Ga a.accea a Ter 


dal cuore é dalla faritasticherta, poichè; “morte; stabilite: dell’Imperatere del Ges: ‘mate (tra la Nuova Guinea ed il Bor- 
invero;: le..cose di..cui perliamo hanno :Jeste Impero. per tutti gli stranieri ¢ 


‘zoria dei cactiatori di tè- 

sste); “quindi ne appone ed infine-.e 

un nesso logico con una delle. più mi- osassero violare le sue terre, tenesse Ere partito da Lisbona 
j rabili storie della cristianità: le vita -lontani da quelle rive ei mercanti 


volto @ servire le soldati. Ma Francesco no 
cose della terra, si accorse un giorno’ ncesco, non. si. sarebbe . 


| /fermato dinarizi all’idea del martirio. Portogallo . 

Eo che sarebbe stato meglio servire quelle “qn syo confratello, proprio su quella eet 

fu isola, in attesa del gran passo, lo aveva vieostruisee una città 

‘ avier, noto neita comun el le- “abbandonato: Pater magistėr no pùe- 

deli col nome di S. Francesco Saverio, do», « ñon posso» — egli aveva detto- to W terre delie fuatt 

‘ : i) protettore delle Missioni.. = _ — mescolando il castigliano al latino, for- ‘quei tempi sotto la spinta. çolonialistica 

ii - — Quest’anno, precisamente il 3 dicem- se per celare il suo imbarazzo. E:Fran- `del Portogallo. Poi, come è in tutte le 
bre, cade il quarto centenario della sue -cesco, .sdegnato, lo aveva -rimandato: umane, questa‘ preponderanza 1u- 

! i morte. Une morte solitaria, in una ca- «Egli è una persona yeti per le itana ebbe termine, per lasciare il pas- 


| sọ ad elire-preminenze, forse più rere lé 
| poderose, certo più scaltre: il fatto -In gis 
i | a Viaggi di S. Francesco Saverio si è che oggi, nélle celebrazioni-per Genie 
ie | | | il querto centenario del Santo, ce- do il 
i omesse le deviazioni minori e te ripetizioni dì percorso lebrazioni che avranno luogo in ma ; 
verie nazioni del mondo, il Porto- ce ha lp 
| gallo ha voluto essére presente con la città I 
i ` tutta quella grandiosità propria ai colo AYE 
. popoli iberici quando vogliono gla e 


‘In alto a destra: => Vicino a Goa, la 
Cappella denominata «Domine satis 
est». Con queste parole Saverio ris d 


graziava il Signore per le numerosissi-- 


ik : : me conversioni che operava: si noti les 
i foresta di erbe che la circonda. Oggi, co-® 
; ; me è detto nell’articolo, il governo pòr- i 
ki 


ack 
~ y 


toghese fa risorgere la ċittà di Goa dal | 

- —— mare vegetale iri cui é sepolta. Ei 1 
In alto a sinistra — San Francesco mori ` 
= dinanzi alla immensa Cina, nell’isola di 
Ne : D: a = Sanciano. Fu una morte piena di glo- | 
J | > ad. ria. La Cappella Santuario, in primo * 
©, =~ -~ piano, è dedicata alla memoria del Sa- . 
verio. 
basso a destra-— Lo sbarco di San 

ly Francesco Saverio a Kagoshime, 
q Giappone, il 15 agosto 1549. I quadre; 

i | | fa parte di una serie di pitture saves j 

| Į riane donate dall’artista Luka Hasega- 

| | f wa al Santo Padre in occasione dei~ 
f l'Anno Santo. 
| 
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decreto col quale veniva nominata: une. 
Commissione per le onoranze al Santo. 
Questa commissione è guidata dal mini- 


stro delle colonie, ed ha stabilito la ri-` 


costruzione della città di Goa: Di qui. hs 


10,000 soldati che hanno il compito di~ 
vifcere le paludi; di-qui l’invio a Goa del.. 
ese che sta. 


più capace architetto portos 


auraro a SL governo 


‘rale, Goa è pressoché disabitata: E’ sor- 
to, nel secolo scorso, nei pressi della 


eitta, un borgo attivissimo, anzi, una 
_ cittadina, chiamata Pangim. Oggi Pan- 
` gim è il quartiere generale della grañde 


“tro grandi- conventi che ancora Vivono 
aiia città morta. Oggi, come è natū- 


fortificazioni, 


quando gli spagnoli occuparono e sot- 


tomisero la Navarra, la famiglia de Xa- 


vier subì i] danno di essere stata dalla- 


parte perdente. Francesco dunque nac- 


que nel -castello di Xavier, che era al- 
lore il iù potente maniero di tutta la 
Navarra; gli spagnoli una volta do- 
“mati ,i_ nayarrini, a di- 
zgere tutte le OE ' del 
aig € a questa sorte — come era lo- 
gico — non sfuggì il castelio de Xavier, 
del quale furono rase el suolo tutte le 
lasciando in piedi sol- 
‘tanto gli alloggiamenti per la famiglia. 
Orbene, oggi, cid che gli spagnoli di- 
strussero gli spagnoli riedificano, e per 


-battaglia ingaggiata contro. afi jungla.. © il 3 dicembre prossimo non solo quello 


Patriarca di Goa, ha già instalato” in’ 


uno quattro grandi conventi della” 


di: Xavier,. ma, anche il .castello degli 


antichi. re.di Navarra, ed altri castelli 


_ancor@; nonchè celebri: abbazie, e fab- 
bricati “caratteristici det tempo di -Sai 


furono valorosissimi sul campo. A Pam- 
piona, città principale della Navarra, 
c'è un tempio dedicato ai-« martiri della 
patria», cioè ai « requétés» caduti nels 


la guerra 1936-39; nella cupola di güe- . 
sto tempio campeéggia un grande- ri- 
tratto di Saverio, proclamato patrono. 


parlare del Duca de Granada y Luie. 


Costui è il discendente diretto di Sa- - 


verio, un « grande» di Spagna che cu- 
mula nel suo il sangue dei Xavier, dei 


Loyola, dei Borgia, dei Pignatelli e dei 
Gonzaga. I] Duca ha restaurato il ca- 


stello di Xavier e lha donato alla: Com. 


pagnia di Gesu, fornendolo di terre - 
per.il sostentamento dai Padri e degli . 


alunni. Accanto ai castello è risorto, il 
-convento di Leire, nel- quale Francesço, 


quétés » soldati dal basco rosso che. 


“Ma non potremmo „conciudere senze 


città il seminario; i salesiani, loro, verio: nuovartiente: in’ soleva, recarsi per.,studiaze 
volta, üna scudld egticola ed una apó- che fitond, cost" the il” e, cost the, ‘a Xavier, gii itines Ng 


upsti 10. 000° soldati del 
ghese, stanno bonifican- 

no intorno all’antichissi- 

$ indiana di Goa. La bonifi- 


scopo di ridare la vita 


la quale dalle fine del se- 
VIII, giace sepolta nella jun- 
addormentata dalle nebbie 


.- 


4 
4 
3 


—— - 


non può essere in tempo mig:iore 
che nell’anniversario della morte di 
Francesco Saverio. 

„Lo scorso anno, avvicinandosi la 
data delle celebrazioni saveriane, il 
governd di Lisbona emanava un 


delle paludi: Goa, per volontà del 
governo portoghese, deve tornare 
ad essere nuovamente vivą,/ e ciò 


stolice, mentre i-Padri: Carmelitani -si..: ‘pellégrino, visitatore, “avranno ‘gli 


antico convento. Per il prossimo 3 di- 
cembre si prevede che la citta di Goa 


“sarà. in gran parte ripopo.ata, così da 
-poter dere una buoha atcogiienza alle 
‘decine di migliaia di pellegrini che vi 
giungeranno da tutto i] mondo, 
dai paesi di missiene. 


Risorgeno i 
le Abbazie della Navarra 


come è noto, era figlio di 
‘un signore navarrino e. di- wna 
dama della stesse regione. Egli erd nà- 
to da un matrimonio che, pur. essendo.. 
una unione d'amore, fu anche. un’al- 
leanza potentissima tra due famiglie 
ambedue grandi. Il padre di Francesco 


-era stato primo ministro del suo re, e 


2 


assunti il compito di riediftcare-um+ occhi dppagati da‘ un panorama simile 


a que:lo che splendeva dinanzi agli oc- 
chi di Francesco negli anni della sua 
adolescenza. La Spagne cattolica non 
vuole essere da meno del Portogailo: 
per il 3 dicembre essa ci prepara una 
regione nuova, monumentale, tale da 


. soddisfere lo studioso ed il devoto, con-- 


una’ magnificenza di opere che solo un 

culto profondamente sentito, sentito 
dal’anima popolare, più che dagii in- 
teilettualismi che la. cultura può of- 
frire. 

Nelle Navarra d’oggi Saverio vive 
nel cuore de] popolo. Bastera raccon- 
tare questo: come é noto i navarrini, 
durante la guerra civile, si schieravano 
con Franco offrendo alla causa nazio- 
nalista (alla « Crusada» cioè alla « cro- 
ciata » come dicono gii spagnoli) i « re- 


-rari saveriani’ sono ormai al completo.» 
-Al completo e pronti per il film, che 
una casa cinematogi afica spagnola sta 
in questi giorni girando sulla vite e 
sulle opere di Saverio. 


L'Italia dal suo canto (come la 


gna a Madrid, a Pamplona e a Sara- 


gozza) ha ‘eanciato da Venezia (dove 


hanno sede le Missioni della Compagnia 
di Gesu) un grande concorso artistico 
per celebrare ij centenario del Santo.” 
Questo concorso si divide in cinque be- 


zioni: ia prima un dramma missionario; 


la seconda un dipinto; la terza un inno; į 
le quarta una lirica e la quinta una do-., 


cumentazione storico-iconografica, tutte 
di ispirazione saveriana. Altre inizia- , 
tive stanno sorgendo nel nostro paese, ` 


ma è ancora presto per parlarne: esse 


sfocieranno tutte nella grande giornata 


de] 3 dicembre 1952. 
‘MASSIMO CHIODINI i 
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BENEFATTORI 
«IN ASCONDITO» 


tanto chiaro e significative j’accen- 
‘no al testo evangelico che non posso fare 
a meno di citarto. La promessa del Padre 
che renderà il merito perchè ha notato 
ne! suo libro d'oro ciò che di bene fu fatto 
in segreto, è una delle più dolci cose air 
possano leggersi sul sacro testo; 
È’ it pensiero spontaneo che giorni or 
sont mi sorgeva in mente gettande Foc- 


chio sul pavimente di una chiesa roma-— 
na, per quetia curiosità che una epigrafe. 


sa stimolare quando si ama la daersi be- 
nedetts tingua latina. 
Quattro righe: 


nescis nomen — ne corre pietatem. - 
MCMXL ». 


-Un poemetto di carità o di umilta elie 


trades in parole povere: Che importa 


 gapsre. chi ha donato alla chiesa questo 


pavimento? E’ un fedele, fra i tanti, di 
cui se non il nome si ricordi atmeno Vani- 
mo devoto. 

Poche volte una lapide commemorativa 
di una fondazione, di un- lascito e via di- 
cendo sa così eloquentemente esprimere 
un abbinamento perfetto d° carità e di 


fede. Penso a-tutte te lapidi che si prs- 


occupano di dire che il tal dei tali fece la 
tai cosa col suo danaro (« acre sue»), è 
quel danaro « suo »-fa pompa di se stes- 
so ai lati degli altari come negli atrii di 
istituti di beneficenza con una ostenta- 


epigrafista te frasi più ampollose, te 
adulazioni più striscianti. 

intendiamoci: non è mate che Pemu- 
iazioné. venga stimolata con elenchi di 
offerte e di benefattori esposti al pub- 
blico. Ma netta cornice evangelica in = 
si inquadra così armonio 


- gura dell’/umile vedova e del suo pe 


stona maledettamente la tronfia esibizio- 
ne di qualche munificente capitalista per 
‘it quale metter fuori, a suo tempo, die- 
cimita ducati o, adesso, un vistoso as- 
segno non ha altro significato che quello 
di alleggerire di una trascurabile quota 
Hi mucchio dei capitali. 

Santa vi r, ~ ia! Quella 
she esempio brilla di Turgi irei sùl- 
ta Bedha: di un modesto fante a Redi- 
puglia: «Che timporta il mio nome? 
— Grida al vento — ” Fante d'italia ” — 

e dormird contento ». E nessuna motiva- 
pe hc assurgera mai al valore epico di 


queste due semplici nana: 


« Quod cernis. pavinien- 
tum — Vir struendum curavit — cuius si 


~ 


L'OSSERVATORE DELLA 16 1082. | 


sul tuo libro ultimo’ (*) 
. tropo che meditare è necessario. as 
Anche’ se qui ,dal posticino d'angolo, 
-lo commento col metro e cot rimario 
non sara per pigtiarlo alla leggera: 
w ormai, la mia maniera. 


primo luogo, vi intravedo il medico 
totalitario, il medico completo 
~~ o per cui lo stetoscopio od il termometro 
Paltro armamentario consueto 
waa appena uno spunto pef entrare 
oltre il nostro segreto limitare; 


al medico che, dopo ta sua visita, 
TE mette a tu per tu con la coscienza i i 
davanti a un dubbio patologico — - 
“fon olo ne invocò competenza 
per avere due righe di ricetta, ` 
ma una parola decisiva e netta. ` PRE 


In questo libro, on “acuta indagine, 
hai parlato cosi, coi genitori, 
mettendoli di fronte ad un.pericolo — 


di chi — 


“POESIA ` 


sri 


-che può rendere inutili- i sudori 
~ le ansie i sacrifici d'anni interi 
_ se ignorano.il più — dei doveri: 


il dovere ai nell'anima 


Ò di non considerarsi come estranei 


a quella crisi degli adolescenti ` 
ai quali la famiglia ha spesso il torto 
di negare il een ed il conforto. $ 


Pei genitori che’ coi toro scandali. 
rinnovano la strage dì re Erode, 

per gli altri che dubbiosi inc.rti abul'ci 
si fidano... del Angelo Custode ~ 


(HESSA 


quando occorra: — al « reparto | irut 


! chiudendo gli occhi innanzi alla voragine, 
sono un richiamo duro queste pann; 


‘ma il medico pietoso — è un etto classico - — 
E piaghe alla atonia. 


~ 


CTIUDC 


_DENTI cost BIANI 


SEMPUCISSIMO. HO... SCOPERTO 
GIBBS S.R. ANZITUTTO DA At MIEI 
BPA DENTI QUESTO CANDORE E POI... 


NO, CONTIENE 


INOLTRE IL - 
SODIORICINOLEATO QUESTO COS] 
a CHE “TONIFICA“LE A ©) INDISPENSABILE 


Ar. 
4 


come tu hai fatto con sincerità. ` 
Te ne son grato, a nome det papà! : ; 


(*} Dott, Pietro. Babina - 


N. 161 Ai eari iddio t'anno 


‘ehe merita la loro Carita. | 
Padre Semeria 
10 della vostra bontà è giunta 


fino a me, un povero derelitto defraudato 


— da una sorte avversa — da ogni bene 
compreso quello inestimabile della sa- 
tute. So che vi prodigate per coloro che 
ccme me hanno bisogno dell’altrui carità 
per continuare a sostenere fa lotta detla 

Dal certificato medico apprenderete 
quali siano le mie tristissime condizioni 
(affetto da t.b.c. polmonare bilaterale‘ e 
taringite specifica) per cui non mi dilun- 
go a illustrarvele per non tediarvi. 

I mie giorni sono caraterizzati da sof- 
ferenze d'ogni genere. i 

Sanatorio « Forlanini» ARCO di Trents 

Certifica la malattia e la povertà il 
dott. Carlo Massari delle Case di cura 
Forlanini e Villa delle Rose. 
© 2° — Dimesso dal Sanatorio di Catania 
quale affetto da t.b.c. mi treve disoccu- 
pato e senza cure, con moglie e tre bam- 
bini da sfamare. 

t cuore mi si spezza. Non so aggiun- 
gere altro. Voi comprenderete il mio 
strazio 

- Pietro ABBATE 
v. Fondo Basile, 22 - GIOSTRA (Messina) 

Conferma it Consorzio Provinciale An- 
titvbercolare di Messina. 

. $ +e 

Questi colpi di tosse mi seguono daper- 
tutto. Sembrava che il tremendo mate 
fosse vinto dai nuovi ritrovati d’oitreo- 
ceano, ma purtroppo la cura è talmente 
lunga e costosa che la povera gente non 
riesce ad acquistarne abbastanza, men- 
tre | Sanatori rigurgitanc e i Consorzi 
Antitubercotari non sanno come far fron- 
te alle richieste. 

Meditate con me il Vangelo, amici: 
« lt Regno dei Cieli è simile a un uomo 
che semind buen seme el suo campo a. 


_ Che avremo seminato nei se non ascoli- 


tiame ta vece di chi soffre? Non altro 
che zizzania. € allora? Dic nen voglia 
che ci tocchi ascoltare un giorno il Capo 
dei mietiteri ordinare: « Strappate prima 
la zizzania e legatela in fasci per bru- 


ciarla, ma il frumento raccoglieteie +1 


mio a 
BENIGNO 


POST A DI BENIGNO 

A. — Guglicimina GIANNONI (Grefo- 
trofio S. Carte. 5: Spoleto) è una giovane 
colpita fin dall'infanzia da paralisi infan- 
tite costretta a portare scarpe ortopedi. 
che Quelle che possiede seno inutilizza- 
bil e dovrebbe sostituirle. 

Figlia di ignoti, è sola a! mondo. Ch’ 


" ta metterà in condizione di acquistarte? 


1. Cappellano del Brefotrofio Don Giu- 
stino da Leonessa raccomanda con sen- 
tite parole. 

A. — Gli otto figli di Maria LEMBO 


> 


47: Roma)’ ionin 


lenzuola @ senza coperte: biosie 
una sola brandina. Chi vorrà procurar- 
gliete? 

Raccomandane P. Norberto. di $. igna- 
zio (Parrocchia S. Maria alle Fornaci) 
e it nostro Puf. 

+*+% Andrea MAGGIONI e 


lo; 


"Editrice «La Scuola » 


cioni, La Posta ha respinto perchè asco- . 
hosciuto s. Se legge queste righe, scriva 
a Benigno (Casella postale 968: Roma) 
“precisando il suo rečapitò é inviando ia 
conferma del Parroco con t'mbro e firma 


eriste” case a suo fratello, a mezzo dei- 
PAmbasciata d'italia. Le ho risposto arn- 
che per via aerea. Speriamo bene. Stia: 
di buon animo. 


la famiglia Angiolina LEONI - E. G. — Le offerte 


di Pasquale TOMASELL! — tornato a sono state assegnate secondo indicazione, 


Dio — ringraziano i benefattori che ac- 
colsero il nostro appello... 

*** A proposito di sotterfugi, debbo av. 
vertire ta signora Teresa MONACO da 
Napoli (senza indirizzo) che ogni quat- 
volta abbiamo voluto indagare a fondo 
su certe realta, ci @ giunta notizia che 
la persona da beneficare è passata al 
Creatore: morta d’inedia, comprende? 
Perchè non indaga lei e ci comunica no- 
mi cognomi e indirizzi, compreso if suo? 
Noi dobbiamo contare sulla conferma del- 
le autorità ecclesiastiche, responsabili di 
fronte alla propria coscienza di quant 
ratificano. Meglio dunque un beneficato 
non del tutto degno che una vittima di 
più. Ho già detto che in tema di Carita 
meglio eccedere che lesinare. Die vede 
nei nostro cuore e provvede. Si dice che 
S. Antonio fece la Carita persino al de- 


monio: © non è a dire che sperasse nel- 


fa sua conversione... 

*** Vera BILIOTTI (Via Benedetto Dei, 
20: Firenze) e Mario VANZO (Sanatorio 
« Villa Argentina »: Arco di Trento) rin- 
graziano i benefattori e assicurano pre- 
ghiere. 

*** Eusarico DE PROFETIS (Roma). 
Le avevamo assegnato un sussidio e scrit- 


to prima a via Grottapinta, poi a via Ar 


FESTE IN FAMIGLIA 


CITTA’ DEL VATICANO — «P 
ECCLESIA ET PONTIFICE: — tla 
gida croce — riscosse unanime — sa- 
tuto... alta voce — @ tutti i tipografi 
— del nostro giornale — in festa cor- 
diale — allor che ta videro — per man 
di un Prelato — dal Sommo Pontefice 

o sui petti — di C€ 
ROSSETTI. 

La croce medesima — vedemmo com- 
mossi — premiare anche i meriti — del 
caro DE ROSSI, ai quale si univano — 
gli ancor giovanili BUCCINO e QUIN- 
TILLI — tipografi e tecnici — anziani 
ed attivi — ai quali rinnovano — gli 
auguri più vivi — gli amici vedendoli 
— Con passo gagliardo — toccare il tra- 
guerdo. 


ROMA ~— PIETRO PICOLLO, amico 
tra i migliori — non voglia sollevare 
un... « casus belli» — se in ritardo la 
musa Offre i suoi fiori — a lui ed a 
CECILIA LOCATELLI. — Perenne e 
intatta vogliano serbare — la fedelta 
giurata sutl’aitare. 

URBINO — Il verso pit rpa adotti 
— la musa mia sempiice e canti — 
FRANCESCO NICOLA MARIOTTI — 
sposa VITTORIA MORANTI. — Il filo 
tenace che tende — l'amore fra Rimini 
e Urbino, — tra liete od avvere vicen- 
de — li regga per lungo cammino. 


P.C.A. 
stenza dello Stato si completa e di- 
venta positiva ed elevante. Nella 


Mossa dalla carità, l'assi- 


foto il Vescovo ausiliare Monsi- 

gnor Francesco Pennisi e il pre- 

fetto Adami tra i bambini poveri 
| Ragusa. 


PASTA DENTIFRICIA 


-DENTI BIANCHI — 


MA CERTO: ANCHE! ¥ 
DENTI PIU BELLI SONO 
IN PERICOLO SE LE 
GENGIVE NON SONO 
PIU CHE SANE 


- GENGIVE SANE 


$ 


..quel che più importa per riuscire è sa- 
per studiare. 


a per 

no; 176 pagg. 

— «Un ottimo libro per i giovani stu- 
denti » (La Civilta Cattolica). 

— «Opera altamente istruttiva e pro- 
*Italia 


Lo avrete subito e franco di norte chie- 
dendolo con vaglia di L. 300: alla Dire- 


zione dell’O.V.E., Seminario Arcivescovi- 


le di Catania (c.c.p. 16-6837). 


` le infiammazions 
| delle gengive ë` prevemr- | 


Distrugge il Tartaro 
‘Combatte le Carie 


| ‘Carpiotar 


ceutier che salva i denti 
€ porta alia guarigione. 


‘In tutte ie Farmacie 
L. 380 al fiscone 


A BUONI PREZZI causa ‘cesSazione 
fabbricazione posaterte cromate âc- 
cíaio Inox ecc., vendo rimanenze Ot- 
time per mense, comunità ece. Ri- - 
volgers; A. Moro, Via F. Carini, 4 - 
Brescia. 


dlonte- 
Di Stefa- 


-Collegi - Comunità 


ne ii peggio 


_Carpiotar 
‘Debella la Piorea | | 


una specialità . farma- 


PICCOLI AVVISI 


CUCINE per Istituti Religiosi |. 
- Clintehe $ 


cemente regnante } 
ARREDI PARAMENT SACRr. 
| Sartoria per 


ECZEMA 


PSORIASI 


Nuove efficacissime 


CORE 


ear tutte te” malattie- 

« Opuscoli gratuiti » 
ERBORISTERIA SCARPARI 
Via XX Settembre 11l - GENOVA 


y? 


= 
| 
NG, D7 ë 
zione che troppo spesso ha chiesto al- A 
À t { d ll it 
4 
_—*? Antonia STARA (via Aighero, 74: 
| 
| | Via Fracassini t8 - ROMA 
Telefono 290.979 
Pa? - 
$ 
- 
& \ | 
; i 
| | Pontefici da Pio. VI a 
$ 
Questa foto ha un’eloquenza tutta - 
a t 
i particolare e viene pubblicata per 
| 
richiamare l'intelligenza e il cuore | 
dei distratti lettori ai gravi pro- | LA DITTA NON HA SUCCURSALI | 
blemi dell’assistenza ai poveri, ai 
bambini, ai disoccupati in questa 
stagione dura per il clima ¢ per gli Ee j 
accresciuti disagi. Sisme a Ragu- A 
sa, forse la più povera delie povere 
prende centri colpiti dalle recenti TINTURA 
alluvieui come Monterosso Giar- BONASS!I. Guarigion) documentate | 
ratana. Arcivescovo ¢ Prefetto, in l Chiedere lOpuscolo — © — gratis al $ 
A bad ; 
cordiale in di lavoro, si 
erative bal pAb. re t 
m. 
| 
| 
r 
a 
\ 
\ ¢ 
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10 FEBBRAIO. 


1952 


DI ‘CIAMPINO A ROMA 


400 


il 1952 in funzio- 


ne il nuovo aeroporto di Fiumicino; 
@ circa 35 Km. da Roma; così per 


lo meno annunciano le autorità del- 
l'Aviazione Mercantile italiana del 
Ministero della Difesa. 


Attualmente lavorano a Fiumici-~ 
no oltre 500 operai e 200 tecnici i 
quali, dopo aver preparato il sotto- 
fondo aeroportudle, hanno ormai 
approntato una grande pista di lan- 
cio, lunga ‘3.000 metri e larga 60 che 
corre parallela al mare, alla di- 
stanza di circa mezzo chilometro 
dalle case del paese. Perp m= 
dichlaré a ‘questa se ne sta_o 
terminando un’'a'tra’ 
metri.e larga 60. L’area espropria- 
ta per costruire l’areoporto è di cir- 
ca 20 Km. quadrati e si stende sulla 
destra dell’abitato di Fiumicino, cor- 
rendo parallela alla strada ferrata 
che da Roma cònduce a questa lo- 
calità; sulla fronte occidentale c’é 
il mate e sugli = le campagne 
coltivate.~ 

Diciamo subito che il progetto. 
oggi in esecuzione non è più quel- 
lo di tre anni fa. Allora, come è 
noto, si disse di voler costruire a 
Fiumicino un grande aeroporto cCOo- 
sidetto « intercontinentale » il qua- 
le avesse ben 6 piste di lancio, ma 
poi sorsero difficoltà di vario ge- 
nere, per cuj si ripiegò su di una 


soluzione la quale voleva che a Fiu- 


micino sorgesse un embrione di 
quel grande aeroporto, con una 
sola pista e relativi fabbricati. Cid, 
per un primo tempo. Poi, sj sareb- 
ne. terminata l’opera. Intanto, que- 
sto aeroporto detta" x emt 
avrebbe dovuto essere come una 
specie di succursale di Ciampino, 
Šöpperire cioé alle insufficienze di 
quello, “specie dirottandovi quegti- 
apparecchi che nelle ore*di punta. 
(esistono anche per gli aeroporti 
delle «ore di punta non potes- 
sero atterrarvi. | 


Le cose stavano dunque in questo 


JTG 


modo quando si pensò — e giusta- 


mente — che sarebbe stato un con- 
trosensg creare a Fiumicino, cioé 
la distanza di circa 35 Km. J 
oma e`di 50 Km. da Ciampino un 
“succursale di-quest’ultimo. Caso mai’ 
— si osservava — una succursale 


“deve essere situata nelle vicinanze 


_dell’aeroporto principalee cera a 
tale proposito. di Cen- 
tocelle, 

Mentre le discussioni si protrae- 
tano in tal senso, lo scorso anno, 


Questa foto risale a tre anni 


namento. Apriva il 


lunga 2.550 


della tecnica aviatoria ed aeropor- 
tuate diedero il colpo di grazia ai 
sostenitori della tesi dell’aeroporto- 
succursale. I nuovi- orientamenti 
sono questi: non più aeroporti così 
detti « piovra », con lunghe piste 
sparse ai quattro venti, ma vere e 
proprie stazioni dell’aria, con pi- 
ste orientate geometricamente, le 
quali non tengano conto del vento. 
(Oggi, infatti, per i nuovi e velo- 
cissimi colossi da trasporto, il ven- 
to sta diventando un fenomeno ir- 
rilevante. Anzi, aeroporto del pros- 
simo. futuro, prevede due sole pi- 
ste, frå- di loro parallele ma sfal- 
sate in un modo che Vinizio dell'una 
stia alla medesima altezza della fine 


dell’altra). Pertanto si decise di- 


creare a Fiumicino un aeroporto 
consono alle nuove esigenze della 
tecnica stabilendo nel modo seguen- 


cielo strade irreali ma 
addirittura piazze nelle quali si at- 
tende, andando avanti e dietro, i! 
proprio turno di scendere. L’appa- 
recchio più esatto a questo scopo č 
il radar, per mezzo del quale si pos- 
sono guidare gli aerei docilment’ 
ad un dolce atterraggio; vi sonc 
poi le comunicazionj radio, gli im- 
pianti pèr le previsioni metereolo- 
giche, ed infine le centrati per azio- 
nare le catene lucenti ai bordi delle 
piste per lilluminazione notturna, 
i cosidetti « sentieri. luminosi ». La 
zona tecnica, si compendia. nella 
« torre di controllo », la quale è Ve- 
dificio in cui viene regolato -ogni 
movimento degli aeroplani, tanto in 
volo che a terra. 

La zona servizi è invece quel 
complesso di fabbricati e di opere 
destinate a far funzionare la vi- 
ta 


AL NUOVO AEROPORTO CHE SARA’ 
DOTATO DEI PIU’ MODERNI SERVIZI 
< TECNICI E DI DUE PISTE DI ATTER- 
` RAGGIO, ACCOGLIERA’ SOPRATUTTO 
p GROSSI AEREI INTERCONT INENTALI 


la divisions traffico aereo 


della capitale:-a Ciampino (fornito 
da una sola pista) atterreranno gli 
aerei della rete nazionale; a Fiu- 
quelli della rete ‘interconti- 


Questo. di Fiu- 
micino prevede ùn`traffico di oltre 
400 aerei al giorno. La súa disloca- 
zione interna sara la_seguente.: Nel- 
langolo. formato dall'incontro ` »delle 
die: grandi- piste. pavimentate- tro- 
veranito “posto “la zona “tecnica, la 
zona servizi, il piazzale e la zona 
merci. Diciamo ora particolarmente 
che cosa significhino queste deno- 


‘minazioni in linguaggio aeronautico, 


al fine di rendere piu facile ai no- 


te 


vo complesso aeroportuale che sor- 


gera alle porte di Roma. La zona | 


tecnica é quell’insieme di impianti 
necessari a seguiré ed a guidare il 
volo degli aerei, specie nella fase 
delicatissima  dell’atterraggio. - Si 
tratta di un complesso di radiose- 
gnalazioni le quali, tradotte in in-. 
dicazioni visibili dagli strumenti di 
bordo degli aerei, tracciano nel 


fa, quando iniziarono i lavori di spia- 
il corteo delle macchine questa scavatrice. 


stri. lettori lesatta visione del nuo- L 


Il canale che fiancheggia la 


nuova dell’aeroporto 
di Fiumicino ha brillantemente ri- 
solto e cioé quello dei canali col- 
lettori. Infatti la zona dove sorge 
il nuovo complesso aeroportuale è 
piena di canali collettori resisi ne- 


. cessari qualche decina di anni fa 


allo scopo di bonificare e di irrigare 
la campagna intòrno. Sulla sinistra 
- deWlaeroporto vi è una villa dei 
Principi Torlonia, con annesso- il 
cosidetto «Lago di Traiano ». 

funzione di questo lago è quella 
di raccogliere le acque da un brac- 
cio del Tevere (quello destro) « 


- di distribuirla nelle varie tenute. 


dalle manovre aeree ion offi- 
cine, ecc.). Il piazzale è il luogo 
dove si portano gli aerei in parten- 
ze e dove salgono i passeggeri e si 
caricano le merci. Poi, ultimato il 
ico. gli ano rom- 
bando sulle vie di rullaggio, finc 


i “a 


giungono sulla grande pista di volo 
da dove partiranno. La zona mer- 


ci — infine — comprende i magaz- 


zini nei quali si raccólgono le mer- - 


“i destinate al traffico aereo. 
Ma cè un altro problema che la 


$ 


E’ aio in qisi giorni a Roma 
l’Annuario Generale per il 1951 del- 
Istituto Centrale di Statistica e 
fra le mille e mille notizie e cifre 
che esso riporta altune balzano 
agli occhi del ricercatere ton una 
certa evidenza e danno motivo ad 
una spiegabile sorpresa: į prezzi 
dell’energia elettriċa -nelle varie 
città. d’Italia. Si noti bene? preso a 
caso un mese, quello-di marzo dello 
scorso anno, si vienè a sapere che 
Velettricita a quell’epoca `a, Ro- 
ma si pagava da-L. 22, 
di 30 al chilowattore; “Milano e 
a Napoli tra le 30,85. e. 40; a Firen- 
ze, Messina a Catania. dá 40,45 a 
50. Attenti bene “ora: ` Palermo ed 
Agrigento tr ‘tra quell 
ove l'energia era. 
utente tra le 50, -1e-53 è- 
‘ire al chilowattorel! 

Se si riflette che, amm 
re la minima incidenza della spe- 


sa per l'energia elettri¢a per al-. 


cuni tipi di produzione, esistono 
dei settori produttivi nei quali la 
elettricità costituisce il fattore pri- 
mo essenziale, non si vede come non 
si debba riconoscere il forte « han- 
dicap » in cui fino ad oggi si siano 
venute a trovare le industrie sj- 
ciliane le cui tariffe per la energia 


ela forza motrice non sono state 


mai allineate con quelle delle re- 
gioni continentali. E come sia sta- 


to quindi anche questo. ostacolo a 


rendere maggiormente difficile la 
soluzione di quell’arduo .. proble- 


.ma del Mezzogiorno... Se „è, giusto 


come lo è, che i consumatori del 
Paese debbono essere messi tutti 
nelle stesse condizioni, il collega- 
mento elettrico tra Sicilia e' Con- 
tinente ha un valore e un signifi- 
cato che va oltre il valore tecnico 
del ponte aereo puro e semplice. 
ma riveste un aspetto che è giu- 
stizia, progresso, economia. 

La più grande campata del mon- 
do unirà tra un anno circa per 
ben 3.653 metri, Punta Sottile sul- 


meno 


Ebbene, in un primo tempo si era 
pensato di far scorrere le acque de’ 
canali provenienti dal «Lago d: 
Traiano », sotto Vaeroporto, in unc 
rete di grossi acquedotti. Oggi, in- 
vece, diminuita Varea delle attrez 
zature aeroportuali, V'acqua è stati 
prepa in tre grandi collettor: 
NATO Campo-di.é azig 
ir. lere diciamo il no- 
stro parere. Era meglio — noi affer- 
miamo — che Roma avesse un suo 
grande aeroscalo, sufficiente a con- 
tenere tutto il traffico per tutte le 
linee che convengono alla Capi- 


ia citi sicula a Torre Cavallo su 
quella calabra. E una cosa che va 
certo fuori dell’ordinario e costi- 
tuisce un avvenimento veramen- 
te d’eccezione: non si pud negare 
che tutto cid sia poi altamente 


suggestivo, tornando oggi l’uomo 


riunire sia pure con mezzi metal- 
lici quello che la geologia ci dice 
essere state un giorno unite tra 
loro, le coste, cioè, della penisola 
con quelle dell’isola. Le imprese, i 
prodigi della tecnica fanno sem- 
pre colpo sull’animo umano che se 
prima resta sbalordito poi se. nc 
compiace. Tanto più - pensa l'uo- 
mo moderno - che è giusto finisc: 
la storia che le cose grandi eranc 
una prerogativa dei Farzoni..... 
Quattro grandi fili 
traverseranno lo Stretto alla distan- 


za di venticinque metri luno dal- 


tale. Tuttavia la soluzione di oggì 


conduttor 


è anche essa buona, e potrebbe di- 
ventare ottima, se la politica avia- 
toria nazionale intendesse applicare 
seriamente nel nostro paese il nuo- 
vo sistema detto delle « aerosta- 
zioni », il quale postula piccoli ae- 


-roporti in molte città. (Ogni centro 


dai 20.000 abitanti in su dovrebbe 
averne uno). E infatti evidente che 
allargate le vie del cielo sviluppan- 
do ogni sorta di. navigazione, da 


quella commerciale a quella turi- ~ 


stica, sarebbe meglio per Roma a- 
vere tre aeroporti (Ciampino, Fiu- 
micino e quello dell’Urbe), nei qua- 
li smistare i vari tipi di navigazio- 
né, assegnando magari a ciascun 
tipo un aeroporto, piuttosto che a- 
verne uno solo, anche se grandis- 


_simo. Sappiamo che in questo pe- 


riodo è riunita a Roma una Com- — 
missione di Studio per l’ Aviazione 


Civile la quia ha appunto il com- 


r pito di s > ATANE ao 

na pO ‘tica aviatoria; nel 
frond ae che auguriamo ad essa buon 
lavoro, ci auguriamo che dai suoi 
studi la vita aerea della nazione 
tragga maggior consistenza e pia 
alto incremento. 


* MARIO DINI 


ELL 


uniranno la Sicilia al Continente 


fetti avra verte quello di incremen- 
tare lo sviluppo dell’industria elet- 
trochimica che consentirà lorien- 
tamento della produzione di acido 
solforico verso quella dei perfosfa- 
‘i. Per dirne una. 

Autorita religiose e civili hanid 
gresenziato all'inizio dei lavori ai 
quali sono preposti enti privati e 
non solo per la parte tecnica ma an- 
che per quella economica alla qua- 
le è stato detto non vi è stato al- 
cun apporto da parte dello Stato. 
Meglio cosi: segno è che l'impresa 
tarà economicamente utile e non 
gravera sul contribuente. E’ poi an- 
che segno che il capitale privato 
ha considerato vantaggioso linve- 
*timento. 

A Pasqua del 1953 il lavoro sara 
terminato. Una linea elettrica di 
cento chilometri che porterà ener- 


Il ponte elettrico sullo Stretto di Messina 
non ha soltanto un significato tecnico 
ma anche economico e morale 


l'altro e permetteranno di far sa- 
Jire il quantitativo medio di ener- 
gia disponibile per ogni abitante 
dai 52 kwh ai 200, sempre pochi ri- 
spetto alle cifre dell’Italia setten- 
trionale, che superano i 700. Bi- 


sogna riconoscere che in Sicilia fi- 


no ad oggi si sono fatti miracoli e 
questo si deve senza-tema di smen- 
tita al carattere fiero, i. gegnoso, 
volitivo e tenace di quella popola- 
zione. Se si raffronta la cifra detta 
(52) con le 2 e anche 2.090 a dispo- 
sizione di ogni abitante delle regio- 
ni. statunitensi e canadesi bisogna 
a forza dire che Ja situazione era 
insosten‘bile al momento in cui 
siamo giunti e che questa fame di 
energia per la Sicilia andava sod- 
disfatta. E intervenuto ra i] pon- 
te aereo il quale tra gli altri ef- 


-gia dai centri di produzione della 


Sya; tře tronchi di scogliera sulla 
spiaggia a protezione della fonda- 
zione dei piloni; i cavi attraverso lo 
Stretto per ij trasporto, in futuro, 
di circa 150 mila kilowatt. La spe- 
sa prevista? Due miliardi e 300 mi- 
tioni. 

E’-stato scritto del popolo” sicilia- 
n0 come di un popolo « attivo che 
ha insieme nell’animo un senso di 
fatalita e di triste comprensione 
de] cammino del mondo, come di 
gente conscia da cui l’ingenua spe- 
ranza sia partita...... » 

Noi diciamo che i « fili della spe- 
ranza» riporferanno questa nella 
bella terra di Sicilia. E con la spe- 
ranza riporteranno lavoro, Che è 
poi anche amore. 


GASTONE IMBRIGHI 
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Non riuscendo ad appianare certi vecchi dissapori, Vele- 
fante e il rinoceronte decisero la guerra. L'elefante fece pre- 
parativi clamorosi: da mesi non si parlava altro. Alla vigilia 
dell'incontro, apparve una scimmia con il distintivo di Giove: 
« Ii mio amico Giove —— disse V’elefante tra sé e sé, ma in modo 
da farsi sentire dalla sua corte — interviene ». E aspettò che 
la scimmia chiedesse udienza e presentasse le credenziali. In- 
vano. La scimmia andava attorno per altro. 

L'elefante, un po’ seccato della cosa, fece chiamare i 
-privato la scimmia e le domandò che Isa pensasse eve 
rispose 
v” ne sia accorto. Mi ha mandato qui, per 
comporre una divergir tra due formiche. Voi sapête che, 
. appena a qualche centinaio di metri dalla terra, le terrene 


grandezze scompariscono, e tutti sembrano come sono: 


: sentendosi grandi, contano 
sto solo sull’intervento di Dio, quasi 


ta. uccisa una suora americana 
del sian di San Vincenzo. Si 
chiamava Suor Antonia ed era co- 


mowciete per “Ja generosa bontà ver- 
`~ $0 4 poveri. 


L’'indimenticabile parroco del film 
«La mis via», Fattore Barry 
Fitzgerald tornerà sullo schermo 
nel nuovo film girato in Italia, in- 
titolato <Il filo d'erba» 


il 


¥ 


detta pag D 


tello di Lodovico. il. Moro, it quale, 
“tra Valtro, commise al Bramante di 
levare, a sinistra della chiesa, uno 
stupendo portico con \sovrastante 
fabbrica, in cui, ora, s’é a 
il Museo di Sant'Ambrogio. Final- 
mente, nel 1858, Francesco Giusep- 
pe fece una personale offerta di tre 
mila lire austriache — allora erano 
qualche cosa — percheé si potessero 
effettuare altri lavori di stabilitura. 


Oggi per respingere validamente 
ta -minaccia che il nartece «che fa 
pancia » abbia troppo a protendersi 
in- fuori, così da rischiare il disa- 
stro, bisognerà spendere qualche 
decina di milioni. Genio Civile e 
Provveditorato delle opere pubbli- 
che avevano fatto un preventivo di 
14 milioni, ritenuti necessari per 
una sottomurazione o iniezioni di 
cemento armato intesi a ridar forza 
alle fondazioni; e per la costruzione 
di un traliccio orizzontale inserito 
invisibilmente nel pavimento del- 
la loggia superiore del nartéce pêr- 
chè abbranchi, per dir così, la spor- 
genza « panciuta », la trattenga, la 
ancori alla facciata della chiesa, 
come se si trattasse, insomma, di 
aggiustare una sedia sgangherata; 
e per sostituire i piedistalli delle 
colonne altri di materiale che 
non. si sgretoli, come fa Vattuale. 
Ebbene, finora nessuna delle ditte 
specializzate interpellata si è impe- 
gnata di assumere quei lavori in 
previsione anche che il loro costo 
sara di gran lunga superiore 


D'altronde le riparazioni urgono 
se si vuole evitare Virreparabile. 
Quale può essere la soluzione, fi- 
nanziariamente parlando? Che rin- 
verdisca quella pianta del mecena- 
tismo che qui, nei secoli, ha sempre 
fatto prodigi, e, cke, purtroppo, da 
qualche anno in qua, sembra al- 
quanto rinsecchita. Non è pensabile 
che nelia città dei cento miliardari 

(certamente esistenti- anche se non .- 
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città. 


sorte aveva riserbato DOSSeSSO di 
una larga pecunia, era di impie- 
garla in opere di bene di alto este- 
tismo, d’arte, di cultura, di scienza 
da avvantaggiarne, prima di tutto 
la propria terra, e poi, di riflesso, 
universale. 


Bisogna proprio far rifiorire an- 
che ai nostri giorni qol nobilis- 


AVVENIMENTO 


Un grande alleato per la 


~ 


BELLEZZA DELLA CARNAGIONE 


Dopo l'affermazione mondiale 


del prodigioso. « Dentrificio del 
Dentista» —— donatore dello 
sfolgorante « Sorriso Durban's » 
— la Casa Durban's è oggi fiera 
di annunciare il lancio del nuo- 
vo grande ritrovato scientifico: 
il «Sapone di Bellezza Dur- 


ban’s ». - 


E’ il coronamento di anni di ri- 
cerche effettuate con la collabo- 
razione di molti eminenti me- 
dici e specialisti. Ma è soprat- 


tutto la realizzazione di un’aspi- 


razione lungamente perseguita: 
queHa di creare — nel campo 
della bellezza della carnagione 
— un ritrovato che assolvesse la 
funzione svolta dal « Dentrificio 
Durban’s» nel campo della 
bellezza del sorriso. 

Il « Sapone Durban’s » rappre- 
senta una conquista di cui la 
Scienza della Bellezza può es- 


sere orgogliosa., I suoi com- 
ponenti ormo-vitaminici, colle 
loro proprietà vivificanti, assi- 
curano ad ognuno la possibilità 
di approfittare delle ultime sco- 
perte scientifiche per ottenere 


una carnagione vellutata, mor 


bida, elastica. 

La secolare lotta per la conqui- 
sta della bellezza è oggi più che 
mai prossima a concludersi vit- 
toriosamente. 

I «Sapone Durban's » è il nuo- 
vo grande alleatō sceso al vo- 
stro fianco. Usatelo.con piena 
fiducia, con costanza. 

La sua schiuma lievissima e 
profumata lascerà ogni giorno 
sulla vostra pelle un poco della 


sua trasparenza tersa e risplen- 


dente. Provatelo subito: più 
presto lo adotterete, più presto 
sorriderete di gioja guardando- 
vi nello specchio. 


UNA INTERESSANTE INTERVISTA 


L'Ispettore Generale della 
Durban’s, W.. Angelo Valen- 
tini, ha cosi commentato la 
creazione del nuovo sapone: 
«Lo scopo della Casa Dur- 
ban’s è quello di soddisfare 
la legittima aspirazione ver- 
so la bellezza. Oggi, oltre ad 
un sorriso sfolgorante, ogni 
donna può procurarsi anche 
una carnagione  mirabil- 
mente vellutata ». 


» mie mani: 


1 


INTERVISTE 


VOLANTI 


Ecco alcune opinioni raccolte fra il pubblico 


persone scelte tra le 


ok divertenti impressioni 


La Baronessina 
Maria D. T. «...Vi 
assicuro che da 
quando uso que- 
sto Sapone Dur- 
ban’s tutti dicono che la mia ma- 
no è morbida come un petalo». 


La. donna di ca- 
sa Erminia B.: 
«€... Per me che 
y debbo fare i la- 
vori di casa e 


bagnarmi le mani cento volte al 


giorno, questo sapone è una 
vera benedizione. Guardate le 
le screpolature e 


gli arrossamenti sono completa- 


mente spariti ». 


-Durban’s » sono stati fatti 
pià diverse categorie sociaii. 


La sartina Lu- 
cietia 


pone 

~ gtess e*Soltanto 
nei sogni. Invece 

è una realtà, come è una real- 

tà questa tarnagione liscia e 

delicata ». 


p~ 


« barbone ə» 
Fulvio S.: «... Io 
di sapone ne 
idopero poco, 
specialment, 
d'inverno... Ma 
visto che mi han 
fatto questo regalo, ebbene, 
mi son fatto coraggio e Vho 
voluto provare. Sapete cosa vi 
dico? Che ci ho preso gusto e 
che, se non sto attento, va a 
finire che divento davvero una 
persona pulita... ». 


DEL GIORNO 


: À 
ore 
a 


Così il 


giudica questo 


si sono attraverso le de- 
punzie . 
avanti Pindividuo o lehte che sen- 
ta imperioso dovere di ridar salute 
piena al maggior monumento della 
religiosità medioevale -di 


Purtroppo è la sorte ineluttabile 
di questi monumenti: 
incessante travaglio di protesi, di 
restauri, di rimaneggiamenti; dai 
quali veramente. si tien viva nel 
corse dei secoli la loro immane 
suggestione. Si era o quasi finiti $ 
lavori 
cupola e del portico del Bramante, 
rudemente strapazzati dai bombar- 
damenti,.ed ecco che si impone il 
pronto soccorso alla facciata. 


It quale ha riportato alla ribalta 
‘tra gli studiosi e gli artisti un in- 
teressante problema fiscale connes- 
so al suddetto mecenatismo in ri- 
basso. Se lo Stato italiano si deci- 
desse a fare ciò che han fatto da 
tempo alire nazioni, specialmente 
americane: esonerare da ogni im- 
posta il reddito che il privato de- 
volve a favore di opere e istituzioni , 
pubbliche di larga utilità, anche in 
Italia sarebbe agevole indurre Cresi 
di tutte le stature a rivolgere la lo- 
ro attenzione a tutta una sequela 
dì bisogni, di ordine- estetico, spiri- . 
tuale, culturale, ai quali le forze. 
statali non possono provvedere o 
possono provvedere 
mente. 


In passato, è a la mas- 


direttore della 


SCUOLA SAPONIERA ITALIANA 


Vanoni), ‘non -si 


questa 


subire un 


dì consolidamento della 


inadeguata- 


dopo aver analizzato a 
fondo il nuovo «S$ di Bel- 
lerza Durban's > 1 così giu- 


- Ho trovato che il « Sapone Dur- 


ban’s» ha un’alcalinita libera 
che vira entro un raggio di Ph 
7,2 il che corrisponde ad un 
sapore ideale per essere usato 
anche sulle epidermidi piu 
delicate. 


él 
liente e plastico e di provoca- 
re una schiuma densa, persi- 
stente e compatta. 
L’insaponificabile 
di 0,02 osservato 


al microsco- 
pio mi ha dato 


cor- 


risultatom] . 


nuovo sapone 


rispondenti alla- 

mista alla Ergosterina che 
sempre l'accompagna. E’ nota 
la proprietà della Ergosterina 
di trasformarsi in vitamina 


D» (preziosa per la pelle). 
«€ Posso quindi attestare. che Z 
sapone Durban’s 

requisiti del miglior 
che si possa oggi fabbricare», 


Dopo il “SORRISO DURBAN’S,, 
la “CARNAGIONE DURBAN’S,, 


La giovane Eveline du Lac, ce- 
lebre per il suo « Super-Sorriso 
Durban’sa, si è affrettata a 


Eveline è convinta che tta non 


molto l'uso del nuovo sapone — ` 


coi suoi straordinari risultai 
sulla pelle — diffondera nel pub- 
blico la moda di una nuova car- 
nagione supremamente tersa: 
sara la « Carnagione Durban's ». 
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| Craig nel 


| tarono William 


SCHERMO 


ATTRICI VOLANTI 
William Craig — uno dei più ec- 
centrici agenti di pubblicità ame- 
ricani — ha deciso di realizzare en- 
tre ii 1952 un suo vecchio progetto 
che potrebbe anche costituire il 
simbolico avvio di una stretta col- ` 


laborazione tra cinematografia sta- 


tunitense ed europea. Due « stelle » | 
del cinema — secondo Craig — do- — 


vrebbero . 
tire — ciascuna guidando un piccolo 
aereo da turismo — da Roma a New 
York, incrociarsi a meta tragitto 
sull'Atiantico e da lì — dopo essersi 
trasmesso via radio un messaggio 
d'occasione — rientrare alle rispet- 
tive basi. Naturalmente, riuscendo 
suo intento, sia l'attrice 
americana che quella europea do- 
vranno essere due provette amaz- 
zoni dell'aria: già infatti si fanno 
i nomi di Anne Baxter e dell’italia- 
na Monica Clay, una nuova scoper- 


-ta dello schermo che presto ii pub- 


blico potrà giudicare. 
PREMIATI A NEW YORK 


L’Associazione dei Critici Cinema- 


| tografici di New York ha proceduto 
alla consegna dei premi da essa at- — 


tribuiti per il 1951, nel corso di un 
ricevimento nella sala rosa delal- 
bergo Algonquin di New York. Bo- 
sley Crowther, critico cinematogra- 
fico del « New York Times» e pre- 
sidente delil’Associazione ha effet- 


che sono stati consegnati rispetti- — 


Vamente a Charlies Feldman, pro- 


duttore di « Un tram che si chiama | 


desiderio », ritensto il miglior fiim 
americano dell'anno, a Elia Kazan 


per la regia ed a Vivien Leigh per 


Vinterpretazione dello stesso film, 
ad Arthur Kennedy — rappresen- 
. tato dall’attrice Jane Wyatt — per 
la interpretazione di « Bright Victo- 
tyi premio per it miatior film 
„straniero dell’anno, assegnato a Vit- 
"torio De Sica per à Miracolo a Mi. - 


-Jano » è stato consegnato a Joseph | 
- Burstyn, distributore del film negli 


Stati Uniti. La cerimonia è stata 
trasmessa dalie stazioni televisive 
della C.B.S., che ha proiettato anche 
alcune scene dei film « Miracolo a 
Mitano» e «Bright Victory». 


ATESTAMENTI 


William Lundigan, che ha termi- 


nato da poco di- interpretare «La : 
collina della felicità », esercitò per ` 
qualche tempo, prima di diventare l 


attore, la professione. ‘d’avvocato. 


Wiliam racconta’ che il pid-diver- 


tente e straordinario testamento- di 


cui fu chiamato ad oọccxparsi, fu - 
quello di un simpatico e distint — 


gentiluomo di San Francisco. | pa- 


renti, radunatisi in tutta fretta per 
ricevere la notizia della fortuna che | 


andavano sognando da anni, ascol- 
leggere con voce 
‘stentorea: « Essendo jo sano-di men- 
te, ho speso tutto E mio denaro da 


_vivo 


. PUCCINI SULLO SCHERMO 


Trattative për la realizzazione di 
un film sulla vita di Giacomo Puc- 
cini sono in corso tra il produttore” 
Michael Salkind e Monsignor Dan- 
te Del Fiorentino, parroco della 
chiesa di Santa Lucia a Brooklyn. 
Mons. Del Fiorentino @ autore ai 
una biografia del grande composi- 
tore italiano, che egli ha scritto ba- 
sandosi su un largo materiale do- 
cumentario e su ricordi personali. 
Mons. Def Fiorentino è stato infatti 
parroco di Torre del Lago, dove 


- visse Giacomo Puccini. 


LIPPERT SI RITIRA 


Robert Lippert ha annunciato la 
sua decisione di ritirarsi completa- 


‘mente dagli investimenti nella pro-. 


duzione, Lippert ha precisato che 
intende sciogliere la sua societä 
Lippert Productions per dedicarsi 


invece nel futuro al settore della di. © 


stribuzione, attraverso la società 
Lippert Pictures Inc. Tra i motivi. 
di questa decisione, vi è la contro- 
versia sorta tra Lippert e il Sinda- 
cato Attori Cinema, che nell'estate 
scorsa minacciò l'annullamento di 
un accrdo stabilito con la Lippert 
Productions, accusandola di avere 
violato l'accordo in questione con 
it concedere q@illa telévisione film 
prodotti dopo il termine stabilito del 
1° agosto 1948. Se applicate, tale 
minaccia del Sindacato significhe- 
rebbe che nessun attore cinemato- 
grafico potrebbe lavorare per la 
Lippert. La controversia è tuttora . 
in corso. 


PIERO REGNOLI 


‘ 


SPORT 


NON GARE REGOLARITA 


Il successo riportato dagli equi- 
paggi inglesi al recente « rallye » 
di Montecarlo e le posizioni tutt'al- 


tro che brillanti conquistate dai 


piloti italiani più quotati dimo- 


¿Strano ancora una volta che da 
noj le gare automobilistiche di re- 


golarita non godono della consi- 
derazione che meriterebbero e que- 
sto, senża dubbio ,é un grave torto. 

Infatti, come abbiamo rilevato 
altre volte, se il gran premio o la 
corsa vera e propria risultano, dal 
punto di vista spettacolare e spor- 
tivo, piu avvincenti e interessanti, 
le gare di regolarita hanno la lo- 
ro importanza notevolissima dal 
punto di vista industriale e com- 
merciale oltre un indiscutibile va- 
lore sportive. La vettura da gran 
premio o quella che riesce a clas- 
sificarsi ai primi posti nelle « Mil- 
le Miglia » 9 nella « carrera » mes- 
sicana, potranno, si, suscitare am- 
mirazione ed entusiasmo, ma sa- 
ranno sempre macchine destinate 
a una clientela ristrettissima e co- 
stituita da gente che alle qualita 
eccezionali o quasi, unisce... non 
trascurabili possibilità finanziarie. 
Le vetture, invece, che prendono 
parte ai «rallyes» — cioè alle 
corse di regolarità — sono quelle 
che sja come guida sia come costo, 
risultano accessibili a tutti, quin- 
di, il successo riportato in mani- 
festazioni del cer- 
di pubblicita per cha 
tate successo sia riuscita a conse- 
guire. 

Dal punto di vista epdriivs, poi, 
il regoiameato di un «rallye» im- 
pone prove severissime ai piloti, 
ai. quali si richiede regolarità di 
marcia, abilità nelle manovre, 
prudenza) preparazione tecnica, ec- 
ce‘era. Com’é noto e come altre 
volte abbiamo avuto occasione di 


ricordare, i piloti non si devono 


preoccupare soltanto di- arrivare 


_. presto. ma devono arrivare in un 
determinato periodo di tempo, de- 


vono, a seconda dei percorsi, man- 
ténere una certa media, devono 


f arrivare con i parafanghi, con i 


paraurti, ecc. in perfette condizio- 
ni e devono, inoltre, giungere al 
traguardo con tutti gli organi del- 
la vettura funzionanti, ivi com- 


presi gli indicatori di ‘direxione, i 
Tavvisatore: elettrico e così 

a. 

E’ facile, dunque, constatare 
quanto dette gare possano risulta- 
re utili non solo per dimostrare le 
qualità di una macchina di serie, 
ma anche agli effetti della pre- 
parazione e del perfezionamento 
dei guidatori nell'uso comune del- 
‘Yautomobile, il che in definitiva, 
è quello che più conta. 

Ij «rallye» di Montecarlo è an- 
dato male per gli italiani — che 
.del resto non erano molto nume- 
rosi e che, per di più, sono stati 
notevolmente sfortunati — ma non 
sara difficile per i nostri piloti 
prendersi la rivincita e questa po- 
trà essere ottenúta prestissimo se 
al «rallye» del Sestrière, che si 
svolgerà dal 22 al _25 del corrente 
mese, parteciperanno equipaggi 
agguerriti e preparati; L'iscrizione 


alla gara di Gigi Villoresi, vincito- 


re Gella edizione dell’anno passa- 
to in coppia con Ascari, è gia una 
ottima premessa; 

« NON E’ KOBA. 
PER ESSERI UMANI > 


Una delle. prove ciclistiche più 
aspre de] mondo è, probabilmente, 
il «Giro della Colombia» che si 
svolge in tredici tappe — per com- 
plessivi 1667 km. — in terreno qua- 
lusivamente montagnoso. 

- L'edizione di ques 
vinta dal francese 
Bayeart, il quale, a vittoria con- 
quistata, detto che il Giro della 
Cojombia è stata la gara più fati- 
cosa che egli abbia disputato in 


ALAIIC 


tutta la sua carriera. Ij secondo 


arrivato, poi, l'argentino Umberto 
Varisco, non ha esitato ad affer- 
mare che il Giro « non è roba per 
esseri umani ». 


Terzo, a 18 minuti dal primo e- 


a 13 dal secondo, si è classificato 
il colombiano Pietro Gil. - 


“Dei 60 concorrenti che hanno 


preso il via, soltanto 22 sono ar- 
rivati, con distacchi vari dai primi 
e queste cifre dimostrano chiara- 
mente che le affermazioni dei pro- 
tagonisti sulla durezza della gara 
non sono davvero esagerate. | 

Ora, ci domandiamo, dato che si 
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ORIZZONTALI: 

1. E’ regolato dai maggiordomi — 2. 
Odore gradevole — 3. Il punto del glo- 
bo contrario al nadir — 4. La dea della 


giustizia — 5. E’ ridente, ma non é fi-. 


hito — 6. Famoso monte greco — 7. 
In breve è settentrionale — 8. E’ rio al 
rovescio — 9, Articolo plurale — 10. 
Fabbrica monete — 11. Ancona — 12. 
Citta bagnata de.l’Isonzo — 13. Nega 
decisamente — 14. Comune presso Cu- 
neo — 15. Corrente mese — 16. Vuole 
bene — 17% Serve a cucre — 88. Epo- 
che storiche — 19. Filo di canapa o di 
lino — 20 Gerusalemme — 21. E’ uno 
dei sette peccati capitali — 22. Fate, ma 
non ha la testa — 23. Intimazione a 
fermarsi — 24. Antico Testamento in 
breve — 25, Vi abitano i cretesi — 26. 
Lecce — 27. Oscura, piena di tenebre 
— 28. Questo è bisestile. 


VERTICALI: 

1. Famosa orazione contro Catilina — 
2. La morte a lui è stata propizia — 3. 
Solidarietà nel celare fatti criminosi — 
4, La città dei sette colli — 5. Aria cal- 
da, umida e pesante — 6. Stanno molto 
in basso — 7. Isola dell’Egeo — 8. Cre- 
mona — 9. E’ amico del se e del forse 
— 10. Litorale della Siria e della Pale- 
stina — 11. Misura agraria — 12, Te- 
mibile malattia centro-spinale — 13. Le 
consonanti delle nozze — 14. L'amico di 
Caio — 15. Quella dell’oro non c'è più 
— 16. Nè oggi nè domani — 17. Antico 
precettore — 18, La prima parte del- 
Panno — 19. L'antico nome dell'Aniene 

20. — Lo si diceva nél ventennio — 21. 
Regione dell’Asia Minore — 22. Rovina 
improvvisa — 23. Senza fine e senza 
sosta. 


tratta di una corsa così aspra, per- 
chè i corridori italiani invece che 
attraversare l’Oceano per parteci- 
pare a delle riusioni in pista che 
se interessano daj punto di vista 
spettacolare hanno un_limitatissi- 
mo valore sportivo, non si decido- 
no a esser presenti a una manife- 
stazione tanto impegnativa? E si 
può essere certi che se tre o quat- 
tro assi italiani s‘iscrivessero al 
Giro della Colombia, il loro esem- 
pio verrebbe immediatamente se- 
guito da altri assi di altri Paesi, si 
che attività ciclistica su strada 
potrebbe continuare, con una o 
due manifestazioni di gran fondo, 
ne] Continente americano (abbia- 
mo accennato già a un probabile 
Giro dell'Argentina in grande sti- 
le) anche durante l'inverno. 


IL PROBLEMA | 
DEL DILETTANTISMO 


“ALLE OLIMPIADI 


La faccenda del dilettantismo 
alle Olimpiadi sta diventando un 
problema che preoccupa seriamen- 
te quei Paesi in cui il giuoco del 
calcio è fatto da veri dilettanti. 
Dopo l'iscrizione ai giuochi olim- 
pici d^i calciatori ungheresi — di~ 
venuti dilettanti in seguito alla di- 


Il piccolo Vittorio Manunta è prọ- 


sposizione del Governo comunista tagonista di un film insieme a Paul 


che abolisce, almeno in teoria, il 
professionismo nelo sport — ecco 
quella dei giuocatori russi, anche 
questi dilettanti, poichè nell’URSS 
i] professionismo — almeno in teo- 
ria — non esiste. 

Però, come ha fatto osservare un 
dirigente della Federazione calci- 
stica della Scozia, con questo si- 
stema i russi potranno inviare al- 


le Olimpiadi anche la famosa « Dy- 


namo» di Mosca, sostenendo che 
si tratta di una squadra di dilet- 


| tanti. 


: non è im 

probabile pom numerose Nazioni 
si astengano dal partecipare al tor- 
neo calcistico, in quanto le squa- 
dre di dilettanti veri si troveran- 


“no Chiuse in partenza da quelle 


costituite da elementi che sono di- 
lettanti solo per dichiarazione 80- 
vernativa. 


LE PROVE PER IL 
CAMPIONATO MONDIALE 


MOTOCICLISTICO 


n campionato mondiale motoci- 


guenti otto prove: Circuito di Bar- 
cellona (Spagna), Circuito di Ar- 
sen (Olanda), Circuito della Soli- 
tude (Germania), « Tourist Trou- 
phy » (Inghilterra), Circuito del- 
l'Ulster (Irlanda), Circuito di Fran- 
chescang (Belgio), Circuito di Ber- 
na (Svizzera), Gran Premio delle 
Nazioni (Italia - Monza). | 

Le Case italiane; intanto, hanno 


gia costituito, nelle linee genera- 


li, le squaare che parteciperanno 
alle gare nazionali ed internazio- 
nali della prossima stagione: la 
« Guzzi» ha ingaggiato Lorenzetti 
e l'inglese Anderson, per la cate- 
goria 500 cmc, e Ruffo per la 250; 
la « Gilera» disporrà, per la 500, 
di Másetti, Milani Alfredo, Pagani, 
e Liberati nonchè di Milani Albi- 
no e di Merlo per i motocarrozzi- 
ni; le quattro cilindri 500 « M. V.» 
saranno affidate a Bandirola, 
Graham e Foroni e le 125 della 
stessa Casa avranno come piloti 
Copeta e Poggi; della squadra 
« Benelli » (250 cmc). faranno parte 
Ciai, Montanari e Braga e la com- 
pagine della « Mondial » (125 cmc.), 
infine, sara capeggiata da] cam- 
pione del mondo della categoria, 
Carlo Ubbiali. 


CESARE CARLETTI 


E’ l'epoca dei « motoscooter » e an- 
che in Germania sono apparsi mo- 
delli — alquanto antiestetici — do- 
tati però di ottimi requisiti tecnici. 


clistico del 1952 constera delle se- = che indigeno; 


Muni. 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


LA PORTA DELL'INFERNO 


« Si parla di Karakash al di là 
della cortina. La conoscono tutti. La 
chiamano la * porta dell'inferno ”. 
almente 
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mento per gli operai destinati ai 
lavori forzati. 

Nelia zona sovietica di Corakad, 
Karabash è una sola strada fango- 
sa, Stretta e lunga qualche chilo- 
metro, fiancheggiata da catapec- 
chie di legno ad un solo piano, cir- 
condata da una barriera di filo spi- 
nato.. La sua popolazione consta di 
ottomila condannati ai lavori for- 
zati di tutte le nazionalità: ucraini, 


battici, tartari delta Crimea, tede- 


schi del Volga. Trecento guardie 
della NKD, polizia segreta del 
Cremlino, alcuni impiegati sovietici 
addetti all’amministrazione e qua!- 
questa è la vera 
” porta dell'inferno ’, ultima for- 
mata sulla strada jJell'oblio perchè 


oltre Karabash non esiste più nien- 


te. La regione delie steppe, tutta at- 
torno, vive sul lavoro dei disgra- 
ziati condannati a discendere nelie 
profonde miniere di rame è di car- 
bone ». Ed ecco la testimonianza di 
un ex prigioniero tedesco sfuc to 
all'inferno russo: «Fui assegnato 
ad una miniera di carbone situata 
centinaia di chilometri nell'interno. 
Durante i lunghissimi inverni lavo- 
ravamo con l'acqua fino alle ginoc- 
chia. Con i vestiti inzuppati e ge- 
lati ci curvavamo sulla pala. Centi- 
naia di prigionieri morivano di pol- 
monite e di freddo. Eravamo con- 
stantemente affamati e denutriti. C; 
davano pane nero e patate e una 
zuppa di carote e di cavoli. Quasi 
tutti avevamo lo scorbsto. | più 
giovani soffrivano per mancanza di 
cibo. Le capanne di legno erano cir- 
condateedai filo spinato. Non c’era- 
no stufe di nessun genere. Il freddo 
era insostenibile. Ogni prigioniero 
aveva una sola coperta; così dor- 
mivamo sempre vestiti quando i 
panni non erano troppo bagnati. La 
fuga dalla regione di Corakad non 
era una impresa facile. | prigionie- 
ri erano guardati a vista giorno e 
notte, dalle guardie di polizia se- 
greta che li perquisivano minuziosa- 
mente. Il prigioniero colto nel ten- 
tativo di evasione veniva messo in 
una cella isolato con l'acqua fino 
al mento. Dopo tre giorni di questo 
trattamento veniva tenuto in segre- 
gazione per 14 giorni a pane ed zc- 


~ qua. Quando veniva tirato fuori ve- 


niva mostrato agli altri prigionieri 
come esempio ». 


SATELLITI... LIBERI 


Radio Belgrado ore 20,45 del 6 
dicembre: «La politica sovietica 
di armamento costringe l'Ungheria 
a produrre anch'essa armi con ta 
conseguente svalutazione del pengo 
e la diminuzione del tenore di vita 
degli operai. i! primo Ministro Ra- 
kòsi ha avuto la spuđoratezza di di- 
chiarare che gli ungheresi sono li- 
beri e felici. Ecco un esempio di 
questa libertà e felicità. In un sob- 
borgo di Budapest, nello stabilimen- 
to ” Cepel ” gli operai all'ingresso 
devono consegnare la loro tessera 
di riconoscimento al militare so- 
vietico di guardia e non possono 
uscire per alcun motivo dalla fab- 
brica fino al termine del lavoro. Se 
uno di essi si ammala viene imme- 
diatamente licenziato e per altri sei 
mesi non potrà essere occupato in 
alcun- altro posto. Anajoghe condi- 
zioni sono praticate’ nella fabbrica 
di indumenti militari di Boja ed in 
tutte le altre fabbriche che si tro- 
vano sotto il controllo sovietico ». 


Pig 


- 
J P A G 
| 
ê 
5 
N 
k 
: 
| 
3 
4 
| 
= 
= 
— 
— 
= 
= 
A 
= 
4 
=> 
: 
= 
= 
= 
= 
‘w 
l 
= 
= 
| 
` 
. 
= 
= 
1 = 
i = 
| 
= 
5 
= 
| = 
À 
= 
= 
| 
z 
3 = 
= 
= 
— 
= 
= 
“4 — 
= 
— 
= 
= 
LE = 
= 
= 
= 
- 
l 
` 


